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Unione Piloti scrive a Giovannini: "Anche ai piloti i sostegni del Dl Venezia"

Il presidente di Unione Piloti Vincenzo Bellomo ha fatto sapere di avere scritto

ieri al Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

per sollecitare l' estensione delle misure di sostegno alle attività portuali alla

Corporazione dei Piloti dell' Estuario Veneto, unica a non beneficiare di

qualsiasi erogazione come previsto dal Dl 103 del 20 luglio 2021, ovvero il

cosiddetto Dl Venezia. Ricordando come la categoria dei piloti fosse già stata

esclusa dal precedente esecutivo dai destinatari del Dl Rilancio, Bellomo

evidenzia come tra i beneficiari del provvedimento "sono incluse le imprese

esercenti i servizi di cui all' articolo 14, comma 1 -bis , della legge n. 84 del

1994. Come altrettanto noto, la natura giuridica della corporazione dei piloti,

non la qualifica, come vorrebbero altri, alla stregua di una società di diritto

privato. Inoltre, nonostante sia stato espressamente richiesto con la nota in

prosecuzione, non è stato attivato il sostegno previsto dall' art. 1278 del

Codice della Navigazione". Ricordando inoltre che la professione dei piloti dei

porti, "unico servizio che il Regolamento Europeo 352/2017 ha escluso dalla

liberalizzazione e che risulta essere sempre l' unico servizio portuale per il

quale il Codice della Navigazione prevede una tutela come quella di cui all' art. 1278", l' Unione Piloti chiude chiedendo

un intervento del ministro perché i piloti possano essere "ritenuti meritevoli dello stesso sostegno che, grazie al citato

decreto legge, viene assicurato agli altri soggetti operanti nei porti". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Cantieri:per chiusura tratto A10 aperta sala P.civile ligure

- La chiusura h24 della A10 nel tratto tra Genova Aeroporto e Genova Prà verso

ponente dalle 4 del mattino di lunedì 16 a mercoledì 25 agosto con l' istituzione

di un doppio senso di marcia nella corsia che rimarrà aperta in direzione levante

verrà monitorata dalla Sala Operativa della Protezione civile regionale, che sarà

in "collegamento costante con le sale operative delle altre Istituzioni coinvolte ,

con la presenza degli addetti della Protezione civile e dei volontari che saranno

allertati su tutto il territorio dell' area metropolitana". Lo ha annunciato oggi l'

assessore alla Protezione civile Giacomo Giampedrone, che ha partecipato alla

specifica riunione del Cov convocato dalla Prefettura "Per quanto ci riguarda -

ha detto Giampedrone -, attiveremo una gestione di tipo emergenziale, analoga

a quella per le allerte meteo, sia in sala operativa che con una comunicazione

alle squadre di volontari e ai Comuni potenzialmente interessati come Arenzano,

Varazze, Masone. Aspettiamo nelle prossime ore un piano dettagliato di Aspi -

spiega Giampedrone - per attivare la macchina della Protezione civile, sapendo

che ci sarà anche una presenza imponente di personale della Polizia Stradale e

della Polizia Locale, a seconda delle competenze". Nel corso della riunione in

prefettura sono stati esaminati tutti gli itinerari alternativi, con l' indicazione "perentoria" per i mezzi pesanti e i bus

turistici a lunga percorrenza, che non siano diretti nel capoluogo, di rimanere in autostrada senza riversarsi sulla

viabilità ordinaria, cittadina e la statale Aurelia, su cui saranno invece indirizzati i mezzi leggeri in caso di disagi. Tra i

nodi affrontati, anche il tema della gestione dei flussi portuali, per cui Autorità Portuale, a fronte di possibili criticità

sulla viabilità ordinaria, valuterà le modalità più idonee per scaglionare le uscite dai varchi in relazione sia al traffico

merci che al traffico passeggeri che sbarcheranno dai traghetti. "Parliamo di settimane a cavallo di ferragosto - ha

detto Giampedrone - che, dal punto di vista anche turistico, saranno impegnative". Il Cov della Prefettura non sarà

riunito in modo permanente ma sarà riconvocato in caso di necessità. "Siamo tutti consapevoli - conclude

Giampedrone - che si tratta di misure compensative e contenitive rispetto ai disagi che inevitabilmente ci saranno. La

campagna informativa di Aspi, che spero parta già nelle prossime ore, dovrà essere imponente perché siamo di

fronte ad una situazione emergenziale, in un periodo più agevole per il traffico pesante ma molto più difficile per il

traffico leggero".

Ansa

Genova, Voltri
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Chusura A10 dal 16 al 25 agosto, Giampedrone: «Mezzi pesanti scoraggiati a riversarsi su
Aurelia»

Sarà aperta la sala operativa della Protezione civile, allertati i volontari

L' apertura della sala operativa della Protezione civile, in collegamento costante

con le sale operative delle altre Istituzioni coinvolte, con la presenza non solo

degli addetti della Protezione civile ma anche dei volontari che saranno allertati

su tutto il territorio dell' area metropolitana. Lo ha annunciato oggi l' assessore

alla Protezione civile e Infrastrutture Giacomo Giampedrone , che ha

partecipato alla riunione del Cov convocato dalla prefettura insieme a tutti i

soggetti coinvolti nel piano che dovrà essere messo in atto in vista della

chiusura 24 ore su 24 della A 10 nel tratto tra Genova Aeroporto e Genova Prà

in direzione ponente dalle 4 del mattino di lunedì 16 a mercoledì 25 agosto, con

l' istituzione di un doppio senso di marcia nella corsia che rimarrà aperta in

direzione levante. «Per quanto ci riguarda, attiveremo una gestione di tipo

emergenziale, analoga a quella per le allerte meteo, sia in sala operativa sia con

una comunicazione alle squadre di volontari e ai Comuni potenzialmente

interessati come Arenzano, Varazze, Masone e altri. Aspettiamo nelle prossime

ore un piano dettagliato di Aspi - spiega Giampedrone - per attivare la macchina

della protezione civile, sapendo che ci sarà anche una presenza imponente di

personale della polizia stradale e della Polizia Locale, a seconda delle competenze. Nel corso della riunione sono stati

esaminati tutti gli itinerari alternativi, con l' indicazione perentoria per i mezzi pesanti e i bus turistici a lunga

percorrenza, che non siano diretti nel capoluogo, di rimanere in autostrada senza riversarsi sulla viabilità ordinaria ,

cittadina e la statale Aurelia, su cui saranno invece indirizzati i mezzi leggeri in caso di disagi. Tra i nodi affrontati,

anche il tema della gestione dei flussi portuali, per cui Autorità Portuale, a fronte di possibili criticità sulla viabilità

ordinaria, valuterà le modalità più idonee per scaglionare le uscite dai varchi in relazione sia al traffico merci sia al

traffico passeggeri che sbarcheranno dai traghetti. Parliamo di settimane a cavallo di ferragosto che, dal punto di

vista anche turistico, saranno impegnative». Il Cov della Prefettura non sarà riunito in modo permanente ma sarà

riconvocato in caso di necessità. «Siamo tutti consapevoli - dice Giampedrone - che si tratta di misure compensative

e contenitive rispetto ai disagi che inevitabilmente ci saranno. La campagna informativa di Aspi, che spero parta già

nelle prossime ore, dovrà essere imponente perché siamo di fronte ad una situazione emergenziale, in un periodo più

agevole per il traffico pesante ma molto più difficile per il traffico leggero ».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Chiusura A10, Giampedrone: "Attivata gestione emergenziale"

Esaminati tutti gli itinerari alternativi, con l' indicazione perentoria per i mezzi pesanti e i bus turistici a lunga
percorrenza di rimanere in autostrada. Campagna informativa per i turisti per evitare i maxi-ingorghi

In Prefettura si è riunito il Comitato operativo per la viabilità di Genova per fare il

punto sulle problematiche relative alla viabilità per la chiusura programmata in

A10 nel tratto autostradale tra la stazione di Genova Aeroporto e Genova Pra in

direzione ponente dalle 4 del mattino di lunedì 16 a mercoledì 25 agosto, con l'

istituzione di un doppio senso di marcia nella corsia che rimarrà aperta in

direzione levante. L' assessore alla Protezione civile e Infrastrutture Giacomo

Giampedrone, nel corso della riunione, ha annunicato l' apertura della Sala

Operativa della Protezione civile, in collegamento costante con le sale operative

delle altre Istituzioni coinvolte, con la presenza non solo degli addetti della

Protezione civile ma anche dei volontari che saranno allertati su tutto il territorio

dell' area metropolitana. "Per quanto ci riguarda, attiveremo una gestione di tipo

emergenziale, analoga a quella per le allerte meteo, sia in sala operativa sia con

una comunicazione alle squadre di volontari e ai Comuni potenzialmente

interessati come Arenzano, Varazze, Masone e altri. Aspettiamo nelle prossime

ore un piano dettagliato di Aspi - spiega Giampedrone - per attivare la macchina

della Protezione civile, sapendo che ci sarà anche una presenza imponente di

personale della Polizia Stradale e della Polizia Locale, a seconda delle competenze. Nel corso della riunione sono

stati esaminati tutti gli itinerari alternativi, con l' indicazione perentoria per i mezzi pesanti e i bus turistici a lunga

percorrenza, che non siano diretti nel capoluogo, di rimanere in autostrada senza riversarsi sulla viabilità ordinaria,

cittadina e la statale Aurelia, su cui saranno invece indirizzati i mezzi leggeri in caso di disagi. Tra i nodi affrontati,

anche il tema della gestione dei flussi portuali, per cui Autorità Portuale, a fronte di possibili criticità sulla viabilità

ordinaria, valuterà le modalità più idonee per scaglionare le uscite dai varchi in relazione sia al traffico merci sia al

traffico passeggeri che sbarcheranno dai traghetti. "Parliamo di settimane a cavallo di ferragosto che, dal punto di

vista anche turistico, saranno impegnative", ha aggiunto Giampedrone. Il Cov della Prefettura non sarà riunito in modo

permanente ma sarà riconvocato in caso di necessità. "Siamo tutti consapevoli - ha concluso l' assessore - che si

tratta di misure compensative e contenitive rispetto ai disagi che inevitabilmente ci saranno. La campagna informativa

di Aspi, che spero parta già nelle prossime ore, dovrà essere imponente perché siamo di fronte ad una situazione

emergenziale, in un periodo più agevole per il traffico pesante ma molto più difficile per il traffico leggero".

Genova Today

Genova, Voltri
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Chiusura A10 dal 16 agosto, ecco le soluzioni per arginare il caos: obbligo autostrada per i
tir e moral suasion per i turisti

Dopo ferragosto scatta la macchina dell' emergenza: i mezzi pesanti diretti fuori Genova non potranno transitare in
Aurelia, Autostrade segnalerà ai turisti gli itinerari alternativi per aggirare il maxi-ingorgo, presidi ai varchi e ai caselli

Liguria . 'I lavori partiranno dalle 4.00 di lunedì mattina, anziché da mezzanotte,

per agevolare il rientro. Dovrà partire subito una campagna informativa di

Autostrade con gli itinerari alternativi. È una situazione emergenziale in un

periodo più agevole per il traffico pesante, ma molto più critico dal punto di

vista del traffico leggero'. A dirlo è l' assessore regionale a Protezione civile e

Infrastrutture Giacomo Giampedrone dopo la riunione con i tecnici di

Autostrade, i comandi della polizia stradale di Milano e Torino. Fare in modo

che meno veicoli possibili transitino nel Ponente genovese , e allo stesso

tempo scongiurare che i mezzi pesanti intasino l' Aurelia , anche se in parte

sarà inevitabile. È questa la logica del piano d' emergenza varato oggi dal

Comitato operativo per la viabilità , riunito in prefettura a Genova, per arginare

il caos a partire dal 16 agosto , data in cui scatterà la chiusura parziale dell'

autostrada A10 tra Aeroporto e Pra' a causa di un cantiere improrogabile che

lascerà disponibile solo una corsia per senso di marcia, creando un micidiale

collo di bottiglia proprio durante il controesodo estivo. Il punto numero uno

riguarda il traffico pesante: quello diretto fuori Genova sarà obbligato a

rimanere in autostrada senza gravare sulla viabilità urbana . Anche perché, se è vero che da domani l' Aurelia torna

transitabile a doppio senso a Vesima , nel punto del cedimento rimarrà il limite delle 20 tonnellate e questo esclude

ulteriormente la possibilità di utilizzare la litoranea come alternativa per i camion. 'E lo stesso dovrà avvenire per i bus

turistici che non sono diretti a Genova', specifica Giampedrone. Purtroppo non si potrà fare nulla per evitare che i

camion in uscita da Sampierdarena e diretti a Pra' - percorso piuttosto frequente nell' ambito degli scambi di container

tra i due bacini portuali - si riversino in Aurelia . Questo perché, a causa del bypass che permetterà di usare in

entrambe le direzioni l' unica carreggiata rimasta percorribile, il casello di Pra' sarà chiuso in uscita per chi arriva da

Genova (così come quello di Pegli, anche in entrata, sempre in direzione Ponente). Tuttavia, da quanto risulta alle

associazioni dell' autotrasporto, questi flussi da Ferragosto in poi si dimezzeranno e quindi l' impatto dovrebbe essere

limitato . I camion in arrivo da Levante, invece, dovranno proseguire in A10 fino ad Arenzano, uscire dall' autostrada,

rientrare in direzione opposta e uscire a Pra'. D' altra parte, se si verificheranno ingorghi come quelli pronosticati da

Autostrade (fino a 15 chilometri di coda previsti), bisognerà convogliare la maggior parte possibile di traffico leggero

su itinerari alternativi alla A10 . Non ci sarà alcun obbligo in questo senso, ma una sorta di moral suasion . I turisti che

sbarcheranno dai traghetti saranno invitati, una volta entrati al casello di Genova Ovest, a proseguire lungo la A7 fino

alla diramazione Predosa-Bettole . A quel punto chi sarà diretto verso Nord prenderà la A26 in direzione Gravellona

Toce, chi invece dovrà andare a Ponente tornerà a Voltri e si immetterà in A10 bypassando così il tappo in territorio

genovese. Un sostanzioso allungamento di percorso che tuttavia dovrebbe consentire di salvarsi dall' inferno delle

code. Per ottenere i risultati che il piano si prefigge non basteranno i messaggi informativi che Regione e Comune

hanno chiesto di diffondere con ogni mezzo possibile. Bisognerà anche schierare personale in ogni snodo logistico.

'Ci saranno agenti della polizia locale sulla viabilità urbana e della polizia stradale in autostrada. Poi c' è un tema di

gestione dei flussi portuali , lì ci sarà l' Autorità portuale - ricorda Giampedrone -. Bisognerà fare un lavoro per

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Giuseppe Tagnochetti , coordinatore ligure di Trasportounito , la flessione sarà del 30% rispetto all' ordinario. 'È già

stata verificata la cartellonistica e tutta la segnaletica verticale - aggiunge l' assessore comunale alla Mobilità Matteo

Campora -. Si useranno tutti i mezzi possibili per indicare i percorsi preferenziali. Tutti gli uomini disponibili saranno

impiegati'. Un' attenzione particolare sarà dedicata al casello di Genova Ovest, che sarà il punto nevralgico dell' intero

sistema: 'Se tutti dovessero accodarsi sulla destra per immettersi in A10, si creerebbe un blocco totale dell' entrata.

Bisognerà anche evitare che qualcuno entri a Genova Ovest per uscire a Genova Aeroporto'. A preoccupare sono

proprio le auto che sbarcheranno dai traghetti: nella settimana dopo Ferragosto si prevedono 200mila transiti a

Genova, in gran parte traffico di rientro di cui si stima che circa il 50% sia diretto proprio a Ponente. Per questo sarà

importante che il messaggio arrivi forte e chiaro ancora prima di raggiungere Genova : 'Abbiamo chiesto ad Aspi di

fare tutta la comunicazione e di avvertire tutte le compagnie di navigazione - prosegue Campora -. Abbiamo suggerito

di usare anche mezzi cartacei multilingue per intercettare gli utenti stradali direttamente in porto e anche in aeroporto,

contando che al Colombo prevediamo 5-6mila persone al giorno'. Dal punto di vista del trasporto pubblico non sono

previste misure particolari. Nessuno spiraglio per riavere i treni regionali Voltri-Nervi , sospesi da Trenitalia con l'

orario estivo. La Regione Liguria, conferma l' assessore ai Trasporti Gianni Berrino , ha chiesto al ministero un

contributo sul trasporto pubblico per limitare l' uso dell' auto privata nel periodo di chiusura dell' autostrada, ma la

risposta è arrivata solo sui treni a lunga percorrenza : due coppie di Intercity nel fine settimana. Amt farà sapere che

'si faranno eventuali valutazioni monitorando l' andamento degli effetti sulla viabilità ordinaria'. In parallelo dovrà

attivarsi tutta la macchina della protezione civile per far fronte a disagi potenzialmente molto gravi. 'Aspettiamo il

piano di Autostrade nelle prossime ore per quanto riguarda l' emergenza, non solo a Genova ma nei comuni limitrofi.

Ci sarà una serie di situazioni da gestire ai caselli - spiega l' assessore Giampedrone -. Noi attiveremo la sala

operativa 24 ore su 24. Il Cov non si riunirà in via permanente ma a chiamata, su decisione del prefetto. Abbiamo

inviato una comunicazione preventiva ai comuni interessati per l' attivazione di volontari'. Autostrade fa sapere che il

soccorso stradale e sanitario sarà dislocato nei punti più critici della rete in modo da accelerare i tempi di intervento in

caso di necessità. Nelle situazioni più critiche potrà intervenire anche la protezione civile, ma 'la distribuzione di generi

di conforto avverrà col supporto delle forze dell' ordine e su richiesta della concessionaria perché noi non abbiamo

titolo altrimenti di entrare in autostrada', conclude Giampedrone.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Chiusura in A10, sarà gestione emergenziale: volontari e controlli per scongiurare il caos

GENOVA - E' stata prevista l' apertura della sala operativa della Protezione

Civile, in collegamento con le sale operative delle altre istituzioni coinvolte, con

la collaborazione non solo degli addetti ai lavori ma anche dei volontari che

saranno allertati su tutto il territorio dell' area metropolitana. Lo ha annunciato

oggi l' assessore alla Protezione Civile ed alle Infrastrutture Giacomo

Giampedrone, decisione presa in merito alla chiusura 24 ore su 24 della

autostrada A10 nel tratto tra Genova Aeroporto e Genova Prà in direzione

ponente a partire dalle ore 4 del 16 agosto, che durerà fino a mercoledì 25

agosto, con l' istituzione di un doppio senso di marcia nella corsia che rimarrà

aperta in direzione levante. "Per quanto ci riguarda, attiveremo una gestione di

tipo emergenziale, analoga a quella per le allerte meteo, sia in sala operativa

sia con una comunicazione al le squadre di  volontar i  e ai  Comuni

potenzialmente interessati come Arenzano, Varazze, Masone e altri.

Aspettiamo nelle prossime ore un piano dettagliato di Aspi - spiega

Giampedrone - per attivare la macchina della Protezione civile, sapendo che ci

sarà anche una presenza imponente di personale della Polizia Stradale e della

Polizia Locale, a seconda delle competenze. Nel corso della riunione sono stati esaminati tutti gli itinerari alternativi,

con l' indicazione perentoria per i mezzi pesanti e i bus turistici a lunga percorrenza, che non siano diretti nel

capoluogo, di rimanere in autostrada senza riversarsi sulla viabilità ordinaria, cittadina e la statale Aurelia, su cui

saranno invece indirizzati i mezzi leggeri in caso di disagi. Tra i nodi affrontati, anche il tema della gestione dei flussi

portuali, per cui Autorità Portuale, a fronte di possibili criticità sulla viabilità ordinaria, valuterà le modalità più idonee

per scaglionare le uscite dai varchi in relazione sia al traffico merci sia al traffico passeggeri che sbarcheranno dai

traghetti. Parliamo di settimane a cavallo di ferragosto che, dal punto di vista anche turistico, saranno impegnative". Il

Cov della Prefettura non sarà riunito in modo permanente ma sarà riconvocato in caso di necessità. "Siamo tutti

consapevoli - conclude Giampedrone - che si tratta di misure compensative e contenitive rispetto ai disagi che

inevitabilmente ci saranno. La campagna informativa di Aspi, che spero parta già nelle prossime ore, dovrà essere

imponente perché siamo di fronte ad una situazione emergenziale, in un periodo più agevole per il traffico pesante ma

molto più difficile per il traffico leggero".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Filt Cgil, no all' obbligo vaccinale per i lavoratori dei porti

Colombo, sta al governo decidere con un atto di vera responsabilità, ma

mettendo prima in sicurezza tutti i lavoratori senza divisioni e discriminazioni Filt

Cgil non è affatto d' accordo con la richiesta di Confindustria Genova di definire

una norma che contempli la sospensione o il demansionamento per i dipendenti

che non intendono vaccinarsi contro il Covid-19. «Il console della Culmv di

Genova - ha spiegato il segretario nazionale della Filt Cgil, Natale Colombo - fa

bene ad opporsi alla linea espressa dal presidente dei terminalisti di

Confindustria Genova perché rappresenta un elemento di destabilizzazione per l'

intero cluster portuale genovese e per l' intero mondo del lavoro». «La linea di

Confindustria sull' obbligo vaccinale - ha specificato Colombo - è un indirizzo

datoriale fondato su principi che riteniamo sbagliati, considerando che nessun

atto legislativo impone il vaccino anti covid 19». «Immaginare di intervenire,

discriminando e demansionando i lavoratori - ha proseguito il dirigente nazionale

della Filt Cgil - è un' operazione sbagliata che respingeremo in tutte le sedi

affinché nessun lavoratore portuale resti a casa o venga accolto in azienda a

condizioni ingiustificabili. Sta al governo decidere con un atto di vera

responsabilità, ma mettendo prima in sicurezza tutti i lavoratori senza divisioni e discriminazioni». «Gli specifici

protocolli su salute e sicurezza nei porti, intanto - ha concluso Colombo - possono essere aggiornati, prevedendo

anche misure più stringenti in termini di prevenzione e tracciabilità, considerando che il Paese, con la sola

applicazione di misure rigide non si è mai fermato».

Informare

Genova, Voltri
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Obbligo vaccinale, Filt Cgil: "No a proposta di Confindustria Genova per i portuali"

Il sindacato ritiene che gli specifici protocolli su salute e sicurezza negli scali possano comunque essere aggiornati

Obbligo vaccinale e lavoro, la Filt Cgil chiarisce la sua posizione in merito al

caso dei portuali del capoluogo ligure. "Il console della Culmv di Genova fa

bene ad opporsi alla linea espressa dal presidente dei terminalisti di

Confindustria Genova perché rappresenta un elemento di destabilizzazione per

l' intero cluster portuale genovese e per l' intero mondo del lavoro". Ad

affermarlo il segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo sulla proposta

di una normativa specifica per i lavoratori che decidono di non vaccinarsi,

spiegando che "la linea di Confindustria sull' obbligo vaccinale è un indirizzo

datoriale fondato su principi che riteniamo sbagliati, considerando che nessun

atto legislativo impone il vaccino anti covid 19". Secondo il dirigente nazionale

della Filt Cgil: "immaginare di intervenire, discriminando e demansionando i

lavoratori, è un' operazione sbagliata che respingeremo in tutte le sedi affinché

nessun lavoratore portuale resti a casa o venga accolto in azienda a condizioni

ingiustificabili. Sta al governo decidere con un atto di vera responsabilità ma

mettendo prima in sicurezza tutti i lavoratori senza divisioni e discriminazioni".

"Gli specifici protocolli su salute e sicurezza nei porti, intanto - afferma infine

Colombo - possono essere aggiornati, prevedendo anche misure più stringenti in termini di prevenzione e

tracciabilità, considerando che il Paese, con la sola applicazione di misure rigide non si è mai fermato".

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Colombo (Cgil): "Diciamo no all' obbligo di vaccino, Confindustria sbaglia"

Redazione

"Sta al governo decidere con un atto di vera responsabilità ma mettendo prima

in sicurezza tutti i lavoratori senza divisioni e discriminazione" Roma - 'Il

console della CULMV di Genova fa bene ad opporsi alla linea espressa dal

presidente dei terminalisti di Confindustria Genova perché rappresenta un

elemento di destabilizzazione per l' intero cluster portuale genovese e per l'

intero mondo del lavoro'. Ad affermarlo è il segretario nazionale della Filt Cgil

Natale Colombo sulla proposta di una normativa specifica per i lavoratori che

decidono di non vaccinarsi, spiegando che 'la linea di Confindustria sull' obbligo

vaccinale è un indirizzo datoriale fondato su principi che riteniamo sbagliati

considerando che nessun atto legislativo impone il vaccino anti covid 19'.

Secondo il dirigente nazionale della Filt Cgil: 'Immaginare di intervenire,

discriminando e demansionando i lavoratori, è un' operazione sbagliata che

respingeremo in tutte le sedi affinché nessun lavoratore portuale resti a casa o

venga accolto in azienda a condizioni ingiustificabili. Sta al governo decidere

con u n atto di vera responsabilità ma mettendo prima in sicurezza tutti i

lavoratori senza divisioni e discriminazioni'. 'Gli specifici protocolli su salute e

sicurezza nei porti, intanto - afferma infine Colombo - possono essere aggiornati, prevedendo anche misure più

stringenti in termini di prevenzione e tracciabilità, considerando che il Paese, con la sola applicazione, di misure rigide

non si è mai fermato'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Lavoratori portuali: no a proposta di Confindustria Genova su obbligo vaccinale

'Il console della Culmv di Genova fa bene a opporsi alla linea espressa dal

presidente dei terminalisti di Confindustria Genova perché rappresenta un

elemento di destabilizzazione per l' intero cluster portuale genovese e per l'

intero mondo del lavoro'. Ad affermarlo è il segretario nazionale della Filt Cgil,

Natale Colombo, sulla proposta di una normativa specifica per i lavoratori che

decidono di non vaccinarsi, spiegando che 'la linea di Confindustria sull' obbligo

vaccinale è un indirizzo datoriale fondato su principi che riteniamo sbagliati,

considerando che nessun atto legislativo impone il vaccino anti covid 19'.

Secondo il dirigente nazionale della Filt Cgil 'immaginare di intervenire,

discriminando e demansionando i lavoratori, è un' operazione sbagliata che

respingeremo in tutte le sedi affinché nessun lavoratore portuale resti a casa o

venga accolto in azienda a condizioni ingiustificabili. Sta al governo decidere

con un atto di vera responsabilità ma mettendo prima in sicurezza tutti i

lavoratori senza divisioni e discriminazioni'. 'Gli specifici protocolli su salute e

sicurezza nei porti, intanto - aggiunge infine Colombo - possono essere

aggiornati, prevedendo anche misure più stringenti in termini di prevenzione e

tracciabilità, considerando che il Paese, con la sola applicazione di misure rigide non si è mai fermato'. A Trieste

pochi giorni fa aveva fatto notizia l' indicazione dell' agenzia marittima Samer & Co. Shipping che da settembre

limiterà l' ingresso in azienda solo ai lavoratori vaccinati contro il Covid-19 . ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia, le cozze "sfrattano" la Marina Militare: più spazio agli allevamenti per maggiore
qualità

Le cozze che riescono a "sfrattare" la Marina Militare a La Spezia , per la

precisione il poligono di tiro: tutto in nome della qualità del prodotto finale. Nel

braccio di mare del Golfo dei Poeti in cui da decenni era posizionato il

poligono per la calibrazione di tiro per le unità navali militari, adesso

cresceranno le cozze (che in Liguria si chiamano muscoli) della cooperativa

mitilicoltori associati. Le cozze al posto della Marina Militare a La Spezia I vivai

di cozze potranno infatti godere di un distanziamento maggiore gli uni dagli

altri, pur non allargando la superficie coltivata dei diversi concessionari. Così ci

saranno effetti positivi sulla crescita dei molluschi che godendo di una migliore

circolazione delle correnti marine aumenteranno la loro qualità. Questa

possibilità è stata confermata dall' ammiraglio Giorgio Lazio, comandante

marittimo nord della Marina Militare. Ha infatti accolto la richiesta presentata

dalla Cooperativa Mitilicoltori Associati per la ricollocazione delle quattro boe

del poligono. Una decisione storica , attesa da anni, che permetterà di

"aumentare gli spazi tra un vivaio e l' altro al fine di aumentare la qualità dei

molluschi". Ma guai a chiamarli cozze alla Spezia, i muscoli del Golfo sono uno

dei prodotti locali più rinomati. La Marina, con lo spostamento delle boe del poligono, mette in atto una modifica degli

spazi utilizzati per queste attività, possibili anche grazie alle esigenze attuali della base navale. Gli allevatori di cozze

ringraziano La Cooperativa ha ringraziato "la Marina Militare nella persona dell' ammiraglio Lazio che ha preso a

cuore la problematica. Consapevole e partecipe nel voler dare ancora maggior valore a un prodotto così legato al

territorio. Grazie anche al Ministro Andrea Orlando per avere accolto da subito le esigenze della categoria.

Attivandosi con il Governo e la Marina Militare così da consentire di arrivare alla soluzione". Ora i mitilicoltori

parleranno con il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva per la modifica degli spazi della

mitilicoltura spezzina.

Blitz Quotidiano

La Spezia
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Liguria: via poligono Marina militare, spazio ai muscoli spezzini

In Liguria nel Golfo dei Poeti il poligono della Marina militare va via per lasciare spazio ai muscoli spezzini (le cozze,
ma a La Spezia non chiamatele così).

di Manuela 11 Agosto 2021 In Liguria succede anche questo: il poligono di tiro

della Marina militare ha deciso di traslocare per far posto ai muscoli spezzini .

Le cozze (ma in Liguria, soprattutto nella zona di La Spezia, chiamatele

muscoli e non cozze, si tratta di un prodotto locale molto amato ) potranno ora

crescere e diventare più grandi e gustose. Ci troviamo nel Golfo dei Poeti: qui

da decenni si trova il poligono destinato alla calibrazione di tiro per le navi della

Marina militare. Tuttavia l' ammiraglio Giorgio Lazio, comandante marittimo

nord della Marina Militare, ha annunciato di aver accolto la richiesta della

Cooperativi Mitilicoltori Associati : questi ultimi avevano chiesto di spostare le

quattro boe del poligono. In tal modo non verrà aumentata la superficie di

"coltivazione" destinata ai vari concessionari della cooperativa di mitilicoltori,

ma verrà garantito un distanziamento maggiore dei vivai. In tal modo verrà

migliorata la circolazione delle correnti marine fra le "reste" : così facendo, si

avranno effetti benefici e positivi sulla crescita dei molluschi. Da anni i

"muscolai" aspettavano tale decisione. La Cooperativa ha ringraziato la Marina

Militare in generale e l' ammiraglio Lazio nello specifico per aver preso a cuore

questa problematica nella consapevolezza di voler valorizzare ulteriormente un prodotto così legato al territorio. I

ringraziamenti sono poi andati anche al ministro Andrea Orlando per aver accolto le richieste degli operatori e essersi

attivato con il Governo e la Marina Militare per arrivare a tale soluzione. Adesso che la decisione è stata presa, i

mitilicoltori dovranno valutare con Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, come modificare

gli spazi dedicati alla mitilicoltura spezzina lasciati liberi dalla Marina Militare.

Dissapore

La Spezia
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Mario Sommariva: "L' inscindibilità del destino dei porti, della Spezia e di Marina di
Carrara, da quello dei territori e delle città"

Iniziamo da oggi la pubblicazione della relazione al Piano Operativo Triennale 2022-2024 dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale per una diffusione che vada oltre gli operatori ma che coinvolga il più possibile tutta
la comunità (spezzina e apuana) in un sempre più condiviso rapporto tra porto e città.

di Mario Sommariva Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Premessa: il Sistema portuale del Mar ligure orientale e la

politica di resilienza 'Il mare è l' energia mobile, in perpetuo movimento, la forza

innovatrice pronta sempre a prendere il vento, a pungolare la lentezza degli

uomini, a saltare direttamente, senza intermediari, senza linee di frontiere o di

dogane, da un punto all' altro, talvolta assai lontano. Il suo movimento si

propaga a grande distanza, non solo da una riva all' altra del Mediterraneo, ma

all' interno stesso delle terre. Il vento passa. La terra dorme immobile. Il mare

ha la potenza del vento e la stabilità del suolo. Agisce. Non dice: lasciatemi

dormire il sonno della terra. Rimesta uomini e cose, sposta, mescola'. Questa

citazione è tratta dalle lezioni sulla genesi dell' Europa, dello storico francese

Lucien Febvre, tenute a Parigi, alla fine del secondo conflitto mondiale. Essa

contiene alcune suggestioni utili a meglio comprendere, in profondità, le linee di

indirizzo e le motivazioni che sottendono al Piano Operativo Triennale 2022-

2024 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Innanzi tutto il '

mare ', come forza innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento

all' interno delle terre. È questa la rappresentazione suggestiva di ciò che il porto significa come forza innovatrice e

trainante di un territorio, come volano di processi indotti ed al tempo stesso come elemento che porta in sé

innovazione e cambiamento. È su questa funzione vitale e rigenerante che si basa la connessione fra i porti ed i

territori, l' integrazione stretta fra il mare e la terra di cui, il porto, è cerniera concettuale e culturale, prima ancora che

economica e logistica. L' uso economico del mare, nella sua accezione più ampia, che si declina oggi nel concetto di

'blue economy', è la traduzione concreta, in termini di occupazione, imprese, conoscenze e tecnologie, dell'

inseparabile connessione fra terra e mare. Tale connessione fa dei porti e dei processi economici e sociali che da

essi scaturiscono, il vero motore dello sviluppo di un territorio. Per questo non vi può essere una contrapposizione fra

terra e mare e fra porto e città. Non è possibile una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto. Una città

portuale deprivata del porto perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro. Tornando

ancora a Febvre, senza il movimento del mare, che ' rimesta uomini e cose ', c' è solo il sonno della terra, quindi la

stasi e l' incapacità di progredire. Le linee di sviluppo dei traffici, dei servizi e delle infrastrutture portuali che sono

illustrate e contenute in questo Piano, si fondano dunque sull' idea, sia per La Spezia che per Marina di Carrara, dell'

inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle città. Vi è tuttavia la necessità che questi concetti siano

pienamente compresi e condivisi dai cittadini e dall' opinione pubblica. Tale capacità di persuasione si basa da un lato

sulla forza, la coesione e la capacità inclusiva della 'comunità portuale', che dal mare trae, nel segno della 'blue

economy', l' essenza della propria esistenza e dall' altro sulla capacità di ascolto e di progetto delle istituzioni, a

partire dall' Autorità di Sistema Portuale. (1 - continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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Piombino, nel weekend quasi 100.000 passeggeri e 33.000 autovetture

GAM EDITORI

11 agosto 2021 - Un fine settimana record, quello immediatamente precedente il

week-end di Ferragosto, per il porto di Piombino. Tra venerdì e domenica scorsi

lo scalo marittimo ha registrato il transito di 96.972 passeggeri, di cui 43.223 in

arrivo e 56.749 in partenza. Quasi 33.000 le autovetture al seguito, di cui 18.892

in partenza e 13.885 in arrivo. Il porto è sempre di più un punto di riferimento per

i collegamenti con le isole, in particolare con l' Elba e la Sardegna. Nonostante l'

afflusso ingente di persone e veicoli, l' AdSP ha saputo garantire la regolarità

delle operazioni in tutta tranquillità e sicurezza. Diverse criticità nella gestione

dei flussi di veicoli sono state riscontrate nella giornata di sabato, quando dal

porto sono transitati 8.340 veicoli in entrata e 6.153 veicoli in uscita. Per quanto

concerne il numero dei mezzi in partenza, si tratta della punta massima mai

raggiunta negli ultimi 15 anni.

Primo Magazine

Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Ancona,in 6 mesi traffico merci 'ro-ro' +24% sul 2019

Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona nel primo semestre 2021. Il traffico

delle merci ro-ro (traghetti solo per trasporto merci, senza passeggeri, ndr),

(2,63 milioni di tonnellate) sorpassa l' andamento pre-pandemia del 2019

registrando +24% sul primo semestre di due anni fa e +44% sul 2020.

Significativa, secondo i dati dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, la ripresa dei passeggeri in transito nello scalo dorico, anche se

minore rispetto al 2019. Nel primo semestre 2021, sono stati 170.286, con un

aumento del +75% sullo stesso semestre del 2020. Positivo l' andamento del

mese di giugno con 50.997 transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando

forte era ancora la limitazione dei movimenti per Covid-19. Le crociere, dopo

lo stop a livello internazionale per le conseguenze dell' emergenza sanitaria,

sono ripartite nel porto dorico dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19

settembre, attracca Msc Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto

del +25,3% nel primo semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo del

2020, con una movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla

ripresa delle merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico

contenitori (76.275 Teu), in linea con quello dell' anno scorso. Nel porto di Ortona (Chieti), sempre di competenza dell'

Adsp del Marea Adriatico Centrale, nel primo semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di

merci (+10% rispetto allo stesso periodo del 2020): trend particolarmente positivo per le merci solide (377mila

tonnellate, +13%). Positivo anche l' andamento delle rinfuse liquide con 193.400 tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (+4,6%). "Il sistema portuale registra una crescita generale rispetto al 2020 - commenta il commissario

straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Nel porto di Ancona è significativo l'

aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato pre-pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il

traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben

sperare per il prossimo futuro". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, il traffico merci supera il pre-pandemia: la ripresa dello scalo

Significativa, secondo i dati dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in
transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019

Positivo l' andamento del mese di giugno con 50.997 transiti rispetto ai 12.200

del giugno 2020 quando forte era ancora la limitazione dei movimenti per il

Covid-19. Anche le crociere, dopo lo stop a livello internazionale per le

conseguenze dell' emergenza sanitaria, sono ripartite nel porto dorico dove

ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre, attracca Msc Splendida. Nel

complesso, il traffico merci è cresciuto del +25,3% nel primo semestre di

quest' anno rispetto allo stesso periodo del 2020, con una movimentazione

superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla ripresa delle merci rinfuse liquide

(+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275 TEU), in linea con

quello dell' anno scorso.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ortona, in ripresa il traffico merci

di Marina Denegri 11 agosto 2021 scritto da Marina Denegri 11 agosto 2021

Marina Denegri

Nel primo semestre 2021, il traffico merci cresce del +10% sullo stesso

semestre del 2020, il traffico merci complessivo segna +13% ORTONA - Nel

porto di Ortona, nel primo semestre 2021 , sono state movimentate oltre 570

mila tonnellate di merci, in crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno, con un andamento particolarmente positivo delle merci solide (377

mila tonnellate, +13%). Positivo è anche l' andamento delle rinfuse liquide con

193.400 tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). ' Il sistema portuale

registra una crescita generale rispetto al 2020 - commenta il Commissario

straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -.

Nel porto di Ancona è significativo l' aumento del trasporto merci sui ro-ro sul

dato pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il

traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona.

Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro'. Porto

d i  Or tona ,  in  r ip resa  i l  t ra f f i co  merc i  u l t ima mod i f i ca :  2021-08-

11T22:13:39+00:00 da.

Abruzzo News
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giovedì 12 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 8 0 1 7 8 2 2 § ]

Porti di Ancona e Ortona: ripresa traffico merci e passeggeri

Ultimo Aggiornamento: giovedì, 12 Agosto 2021 @ 0:16 Il Commissario

straordinario Pettorino, indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il

prossimo futuro Ancona. Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona nel primo

semestre 2021. Il traffico delle merci ro-ro (2,63 milioni di tonnellate) sorpassa

l' andamento pre pandemia del 2019 registrando +24% sul primo semestre di

due anni fa e +44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in

transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel primo

semestre 2021, sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo stesso

semestre del 2020. Positivo l' andamento del mese di giugno con 50.997

transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando forte era ancora la

limitazione dei movimenti per il Covid-19. Anche le crociere, dopo lo stop a

livello internazionale per le conseguenze dell' emergenza sanitaria, sono

ripartite nel porto dorico dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre,

attracca Msc Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del

+25,3% nel primo semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo del

2020, con una movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla ripresa delle merci rinfuse liquide

(+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275 TEU), in linea con quello dell' anno scorso. PORTO DI

ORTONA: CRESCE TRAFFICO MERCI NEL PRIMO SEMESTRE 2021 Nel porto di Ortona, nel primo semestre

2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di merci, in crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno, con un andamento particolarmente positivo delle merci solide (377 mila tonnellate, +13%). Positivo è

anche l' andamento delle rinfuse liquide con 193.400 tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). 'Il sistema

portuale registra una crescita generale rispetto al 2020 - commenta il Commissario straordinario dell' Autorità d i

sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Nel porto di Ancona è significativo l' aumento del trasporto merci

sui ro-ro sul dato pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il traffico complessivo delle

merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo

futuro'.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti di Ancona e Ortona: ripresa traffico merci e passeggeri. Pettorino, speranze per il
futuro

(FERPRESS) - Ancona, 11 AGO - Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona

nel primo semestre 2021. Il traffico delle merci ro-ro (2,63 milioni di tonnellate)

sorpassa l' andamento pre pandemia del 2019 registrando +24% sul primo

semestre di due anni fa e +44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei

passeggeri in transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel

primo semestre 2021, sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo

stesso semestre del 2020. Positivo l' andamento del mese di giugno con 50.997

transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando forte era ancora la limitazione

dei movimenti per il Covid-19. Anche le crociere, dopo lo stop a livello

internazionale per le conseguenze dell' emergenza sanitaria, sono ripartite nel

porto dorico dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre, attracca Msc

Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del +25,3% nel primo

semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo del 2020, con una

movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla ripresa delle

merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275

TEU), in linea con quello dell' anno scorso. PORTO DI ORTONA: CRESCE TRAFFICO MERCI NEL PRIMO

SEMESTRE 2021 Nel porto di Ortona, nel primo semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di

merci, in crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un andamento particolarmente positivo

delle merci solide (377 mila tonnellate, +13%). Positivo è anche l' andamento delle rinfuse liquide con 193.400

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). "Il sistema portuale registra una crescita generale rispetto al 2020 -

commenta il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Nel porto

di Ancona è significativo l' aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il

traffico passeggeri sia il traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in

ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro".

FerPress
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mercoledì 11 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 8 0 1 7 8 2 1 § ]

Nei primi sei mesi del 2021 il traffico delle merci nel porto di Ancona è cresciuto del
+25,3%

Ad Ortona l' incremento è stato del +10% L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale ha reso noto che nella prima metà del 2021 il traffico

delle merci nel porto di Ancona è cresciuto del +25,3% rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno, con una movimentazione superiore a cinque milioni

di tonnellate trainata dalla ripresa delle merci rinfuse liquide (+18%), mentre

stabile è risultato il traffico dei contenitori con un totale pari a 76.275 teu. Una

netta ripresa ha segnato il traffico dei rotabili che, con 2,63 milioni di tonnellate,

ha superato i volumi pre-pandemia del 2019 registrando un +24% sul primo

semestre di due anni fa e un +44% sui primi sei mesi del 2020. L' AdSP ha

evidenziato che è stata significativa anche la ripresa del traffico dei passeggeri

in transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019: nel primo

semestre di quest' anno sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo

stesso periodo del 2020. Anche le crociere, dopo lo stop a livello internazionale

per le conseguenze dell' emergenza sanitaria, sono ripartite nel porto dorico

dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre, attracca la MSC Splendida

. In crescita, nel primo semestre di quest' anno, è risultato anche il traffico delle

merci nel porto di Ortona, anch' esso amministrato dall' AdSP dell' Adriatico Centrale, che è stato pari ad oltre

570mila tonnellate (+10%), con un andamento particolarmente positivo delle merci solide (377mila tonnellate, +13%) e

con un rialzo anche delle rinfuse liquide con 193mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). «Il sistema

portuale - ha commentato il commissario straordinario dell' AdSP, ammiraglio Giovanni Pettorino - registra una

crescita generale rispetto al 2020. Nel porto di Ancona è significativo l' aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato

pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il traffico complessivo delle merci. Dati positivi

anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTI DI ANCONA E ORTONA: RIPRESA TRAFFICO MERCI E PASSEGGERI

Ancona: nel primo semestre 2021, il traffico merci ro-ro cresce del +24% sullo

stesso semestre del 2019, il traffico merci complessivo segna +25,3% rispetto

al 2020, crescono i passeggeri sui traghetti e le crociere Ortona: aumenta il

traffico delle merci Il Commissario straordinario Pettorino, indicatori di scali in

ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro Ancona, 11 agosto 2021 -

Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona nel primo semestre 2021. Il traffico

delle merci ro-ro (2,63 milioni di tonnellate) sorpassa l' andamento pre

pandemia del 2019 registrando +24% sul primo semestre di due anni fa e

+44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in transito nello scalo

dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel primo semestre 2021, sono stati

170.286, con un aumento del +75% sullo stesso semestre del 2020. Positivo l'

andamento del mese di giugno con 50.997 transiti rispetto ai 12.200 del giugno

2020 quando forte era ancora la limitazione dei movimenti per il Covid-19.

Anche le crociere, dopo lo stop a livello internazionale per le conseguenze dell'

emergenza sanitaria, sono ripartite nel porto dorico dove ogni domenica, dal

13 giugno al 19 settembre, attracca Msc Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del +25,3% nel primo

semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo del 2020, con una movimentazione superiore a 5 milioni di

tonnellate trainata dalla ripresa delle merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275

TEU), in linea con quello dell' anno scorso. PORTO DI ORTONA: CRESCE TRAFFICO MERCI NEL PRIMO

SEMESTRE 2021 Nel porto di Ortona, nel primo semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di

merci, in crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un andamento particolarmente positivo

delle merci solide (377 mila tonnellate, +13%). Positivo è anche l' andamento delle rinfuse liquide con 193.400

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). "Il sistema portuale registra una crescita generale rispetto al 2020 -

commenta il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Nel porto

di Ancona è significativo l' aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il

traffico passeggeri sia il traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in

ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro".

Informatore Navale
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Ripresa dei traffici ad Ancona e Ortona

Pettorino: indicatori che fanno ben sperare per il futuro

Redazione

ANCONA Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona nel primo semestre

2021. Il traffico delle merci ro-ro (2,63 milioni di tonnellate) sorpassa

l'andamento pre pandemia del 2019 registrando +24% sul primo semestre di

due anni fa e +44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in

transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel primo

semestre 2021, sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo stesso

semestre del 2020. Positivo l'andamento del mese di Giugno con 50.997

transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando forte era ancora la

limitazione dei movimenti per il Covid-19. Anche le crociere, dopo lo stop a

livello internazionale per le conseguenze dell'emergenza sanitaria, sono

ripartite nel porto dorico dove ogni domenica, dal 13 Giugno al 19 Settembre,

attracca Msc Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del

+25,3% nel primo semestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo del

2020, con una movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla

ripresa delle merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico

contenitori (76.275 teu), in linea con quello dell'anno scorso. Porto di Ortona Ripresa dei traffici anche nel porto di

Ortona. Nel primo semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di merci, in crescita del 10%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un andamento particolarmente positivo delle merci solide (377

mila tonnellate, +13%). Positivo è anche l'andamento delle rinfuse liquide con 193.400 tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (+4,6%). Commissario straordinario Giovanni Pettorino Il sistema portuale registra una crescita generale

rispetto al 2020 commenta il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale, ammiraglio Giovanni

Pettorino -. Nel porto di Ancona è significativo l'aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato pre pandemia del 2019.

Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di

Ortona. Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro.

Messaggero Marittimo
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Porto Ancona: in 6 mesi traffico merci 'ro-ro' +24 per cento sul 2019

Pettorino (Adsp Adriatico Centrale), "sistema portuale cresce". ANCONA -

Netta ripresa dei traffici nel porto di Ancona nel primo semestre 2021. Il

traffico delle merci ro-ro (traghetti, ndr), (2,63 milioni di tonnellate) sorpassa

l'andamento pre-pandemia del 2019 registrando +24% sul primo semestre di

due anni fa e +44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in

transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel primo

semestre 2021, sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo stesso

semestre del 2020. Positivo l'andamento del mese di giugno con 50.997

transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando forte era ancora la

limitazione dei movimenti per Covid-19. Le crociere, dopo lo stop a livello

internazionale per le conseguenze dell'emergenza sanitaria, sono ripartite nel

porto dorico dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre, attracca

Msc Splendida. Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del +25,3% nel

primo semestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo del 2020, con una

movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla ripresa delle

merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275 Teu), in linea con quello dell'anno

scorso. Nel porto di Ortona (Chieti), sempre di competenza dell'Adsp del Marea Adriatico Centrale, nel primo

semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di merci (+10% rispetto allo stesso periodo del

2020): trend particolarmente positivo per le merci solide (377mila tonnellate, +13%).

Transportonline
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Porto di Termoli, Governo impegnato a rilanciare lo scalo con 30 milioni di euro

di La Redazione

Il porto di Termoli © Termolionline TERMOLI . Dopo Regione e Comune (lo

farà anche la Provincia), del futuro del porto di Termoli si è occupata anche la

Conferenza unificata del 4 agosto scorso, che ha visto la Conferenza delle

Regioni chiedere uno specifico impegno, quantificato in 30 milioni di euro, per il

rilancio dell' infrastruttura marittima principe del Molise. Ricordiamo come al di

là di quello che fu il progetto approvato del nuovo Prp, il piano regolatore

portuale, e l' inserimento degli investimenti nel Cis sottoscritto dal Governo

Conte in prefettura nel 2019, la partita ora è legata alla Zes Adriatica, con la

proposta di inserimento nell' Autorità portuale del Mare Adriatico Meridionale di

Bari. Lo scorso 4 agosto, semaforo verde alla Conferenza Unificata sul

decreto del ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto

con il ministro dell' Economia e delle finanze, di riparto delle risorse di cui al

"fondo per le infrastrutture portuali"- La Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome ha però espresso l' intesa presentando alcune richieste al

Governo con un documento inviato per via telematica, tra le cui richieste:

«finanziare in via prioritaria, a valere sulla prima fonte di finanziamento utile,

come indicato nelle premesse dello schema di decreto di riparto del Fondo infrastrutture 2021: gli interventi dell'

Autorità d i  Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, in particolare l' opera denominata "Interventi di

potenziamento ed ampliamento del porto di Ortona. 1^ stralcio in attuazione al P.R.P. portuale", fino a 30 milioni e a

condizione che il progetto sia presentato entro il 31 ottobre 2021; gli interventi dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Meridionale, in particolare il progetto presentato dalla Regione Molise, relativo al porto di Termoli, per

l' importo fino a 30 milioni e una volta conclusa l' integrazione nella citata Autorità entro il 31 ottobre 2021. Infine, si

chiede al Governo l' impregno a definire con la Regione Molise, qualora entro il 31/10/2021 non si sia ancora

perfezionato il procedimento di inserimento del Porto di Termoli nell' A.d.S.P. del Mare Adriatico Meridionale, le

modalità di finanziamento del progetto, nel limite massimo di 30 milioni, corredato del parere della Adsp del Mare

adriatico Meridionale sulla compatibilità dello stesso con la pianificazione strategica dell' Autorità. La Conferenza

Unificata del 4 agosto - si legge in una nota del ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili - ha approvato

due schemi di decreto che contengono il programma degli interventi infrastrutturali dei porti e la relativa ripartizione

delle risorse. Previsti nel Pnrr (Fondo Complementare), si tratta di un importo complessivo di 2,8 miliardi di euro dal

2021 al 2026 di cui alle regioni del Sud viene destinato il 43%. Nel dettaglio, il pacchetto di risorse è così ripartito: gli

interventi per lo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti

climatici ammontano a 1,47 miliardi, quelli per l' aumento selettivo della capacità portuale sono pari a 390 milioni,

quelli per l' ultimo/penultimo miglio ferroviario o stradale ammontano a 250 milioni, gli interventi per l'

ammodernamento energetico a 50 milioni. Particolarmente importanti per la riduzione delle emissioni inquinanti e per

la sostenibilità ambientale sono i progetti per l' elettrificazione delle banchine (cold ironing) per i quali è previsto uno

stanziamento di 700 milioni. A queste ripartizioni si aggiungono 112 milioni a valere sul Fondo Investimenti per

interventi inseriti nell' allegato 3 del DM 13 agosto 2020 n.353 per i quali lo scorso anno non erano disponibili risorse e

che sono state recuperate nel bilancio del Ministero.

Termoli Online

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ucciso da una cima killer: la procura chiede il processo al comandante

Il giovane agente marittimo è stato colpito da un cavo spezzatosi durante la manovra di attracco: ha lasciato moglie e
due figli piccoli. Udienza preliminare fissata il 9 novembre

Ucciso da una cima killer: è fissata per il 9 novembre l' udienza preliminare per

la tragica morte di Luca Rizzieri, marittimo e padre di famiglia che a giugno del

2019 perse la vita mentre attraccava sulla banchina 23. L' uomo era stato

raggiunto dalla cima di una nave uccidendolo sul colpo. Il processo vedrà come

unico imputato del reato di omicidio colposo il comandante della nave battente

bandiera portoghese "M/N BF Philipp", un uomo di origini ucraine di 53 anni. A

conclusione delle indagini preliminari, il Pubblico Ministero della Procura

anconetana titolare del procedimento penale, il dottor Rosario Lioniello, ha

chiesto il rinvio a giudizio e, riscontrando la richiesta, il Gip del Tribunale Paola

Moscaroli ha fissato per il 9 novembre l' udienza preliminare di un processo dal

quale i familiari della vittima, che sono assistiti da Studio3A, si aspettano

finalmente verità e giustizia. Stando all' analisi la velocità dell' imbarcazione

sarebbe stata eccessiva e la cima completamente usurata. L' incolpevole

giovane, dipendente della Adriano e Armando Montevecchi s.n.c., si trovava

alla banchina 23 della nuova darsena del porto in attesa di iniziare le operazioni

di scarico del naviglio che, proveniente dallo scalo di Trieste, stava

attraccando, quando all' improvviso è stato colpito sulla parte destra del collo da una delle due estremità del primo

cavo di ormeggio (spring di prora) dell' imbarcazione in questione che, in tensione, si è spezzato al momento dell'

aggancio: una "frustata" terribile che non gli ha lasciato scampo, è deceduto sul colpo. La Procura ha subito aperto un

fascicolo iscrivendo inizialmente quattro persone nel registro degli indagati: oltre al comandante della "M/N BF

Philipp", anche il pilota della stessa e i due datori di lavoro dell' agente marittimo, ma nel corso degli accertamenti,

condotti con l' ausilio della Capitaneria di Porto, la posizione degli ultimi tre è stata stralciata non avendo il magistrato

riscontrato a loro carico responsabilità penali rilevanti nella produzione dell' incidente e tali da essere sostenute in

giudizio, contrariamente a quelle rilevate invece in capo al comandante 53enne. Decisiva, al riguardo, la consulenza

tecnica disposta da Lioniello e affidata all' ingegnere meccanico e navale Pasquale Frascione, con particolare

riferimento alle conclusioni sul cavo sintetico, posto immediatamente sotto sequestro, il cui esame, ha concluso il Ctu,

ha evidenziato «gravi ammaloramenti su tutta la sua lunghezza, soprattutto nel punto di rottura». E «le prove di

trazione di tre campioni hanno dato come risultato carichi di rottura che confermano lo stato della cima e che sono

notevolmente inferiori a quelli previsti per un cavo dello stesso tipo e delle stesse dimensioni. Il cavo si è rotto perché

sollecitato da uno sforzo di trazione prodotto dal movimento della nave che non era in grado di sostenere». A ciò si è

infatti aggiunto il fatto che l' imbarcazione ha approcciato la banchina con moto decrescente «ma ancora con velocità

superiore a zero nella fase finale di ormeggio e che il cavo è stato passato alla bitta mentre essa era ancora in

movimento». Di qui la richiesta di rinvio a giudizio da parte del Pubblico Ministero per il comandante accusato di aver

causato la morte dell' agente marittimo «perché, per colpa consistita in negligenza, imperizia o imprudenza e in ogni

caso nella violazione delle norme poste a disciplina della navigazione - segnatamente quelle che impongono al

comandante di mantenere una velocità del naviglio adeguata ai presidi di bordo nonché di utilizzare cordami per gli

attracchi in adeguato stato di conservazione -, consentiva che le operazioni di attracco avvenissero a una velocità

eccessiva e comunque non proporzionata alle condizioni di usura dei cavi impiegati per l' attracco alle bitte esistenti».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Alla luce di tali elementi, conclude il Sostituto Procuratore, «al momento dell' aggancio del cavo "spring" alla bitta n. 5,

in ragione del grave ammaloramento dello
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stesso - con conseguente forte decadimento della sua resistenza alla trazione e quindi complessivamente non

idoneo all' uso per cui era destinato - al raggiungimento della forza di 14,93 tonnellate esercitata dal moto della nave

esso cedeva repentinamente», con le conseguenze tristemente note.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Agente marittimo morto nel porto Ancona, chiesto il processo per il comandante della
nave

L' uomo, che ha lasciato moglie e due figli, era dipendente della società 'Adriano e Armando Montevecchi snc' e si
trovava alla banchina numero 23 della nuova darsena del porto

Ancona - La Procura di Ancona ha chiesto il processo per Andriy Dolgushyn, il

53enne nato in Russia ma cittadino ucraino comandante della nave battente

bandiera portoghese 'M/N BF Philipp' nei pressi della quale il 10 giugno 2019

un agente marittimo di 33 anni, Luca Rizzieri , morì dopo essere stato colpito

da un cavo spezzatosi durante la manovra di attracco al porto dorico. Secondo

l' accusa la velocità era eccessiva e la cima era completamente usurata. A

conclusione delle indagini preliminari, il pubblico ministero della Procura

anconetana titolare del procedimento penale, Rosario Lioniello, ha chiesto il

rinvio a giudizio e, riscontrando la richiesta, il Gip del Tribunale, Paola

Moscaroli, con atto del 16 luglio 2021 ha fissato per il 9 novembre l' udienza

preliminare di un processo dal quale i familiari della vittima, che sono assistiti

da Studio3A, " si aspettano finalmente verità e giustizia ". L' uomo, che ha

lasciato moglie e due figli, era dipendente della società ' Adriano e Armando

Montevecchi snc ' e si trovava alla banchina numero 23 della nuova darsena del

porto in attesa di iniziare le operazioni di scarico del naviglio che, proveniente

dallo scalo di Trieste, stava attraccando, quando all' improvviso è stato colpito

sulla parte destra del collo da una delle due estremità del primo cavo di ormeggio (spring di prora) dell' imbarcazione

in questione che, in tensione, si è spezzato al momento dell' aggancio: una 'frustata' terribile che non gli ha lasciato

scampo, è deceduto sul colpo. La Procura marchigiana ha subito aperto un fascicolo iscrivendo inizialmente quattro

persone nel registro degli indagati: oltre al comandante della ' M/N BF Philipp ', anche il pilota della stessa e i due

datori di lavoro dell' agente marittimo, ma nel corso degli accertamenti, condotti con l' ausilio della Capitaneria di

Porto, la posizione degli ultimi tre è stata stralciata non avendo il magistrato riscontrato a loro carico responsabilità

penali rilevanti nella produzione dell' incidente e tali da essere sostenute in giudizio, contrariamente a quelle rilevate

invece in capo a Dolgushyn.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, operativa anche la banchina 29

CIVITAVECCHIA - Sotto l' occhio del nucleo nostromi della Capitaneria di porto

e degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale, ha avuto luogo il primo

accosto di una unità commerciale alla banchina 29 del porto di Civitavecchia.

Dopo il recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile realizzato dall'

AdSP nella nuova darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia

dell' ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra

(banchina 29). Alla già presente 'Seven Seas Splendor' si è quindi aggiunta la

motonave 'Eurocargo Cagliari', che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e

confermato la sua attesa funzionalità in vista del completamento dei retrostanti

piazzali di banchina e, quindi, dell' ordinario utilizzo commerciale dell' accosto.

Al riguardo il Comandante Tomas dichiara: 'Al termine delle necessarie verifiche

in materia di sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare, della

accertata operatività del nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea alle

banchine 29 e 30, si è dato il via ad un ulteriore accosto della nuova darsena

traghetti. Mi sia consentito, quindi, di esprimere il mio sentito apprezzamento

per l' opera portuale realizzata dall' AdSP che consente di aggiungere un

ulteriore tassello all' offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La

manovra di ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell'

adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in

prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28'. Il Presidente dell' AdSP, Pino

Musolino, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di Porto e il suo Comandante per la consueta e fondamentale

collaborazione interistituzionale e rimarca che 'il completamento delle ulteriori due banchine della nuova darsena

traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale

stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i piazzali retrostanti e, a

quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione Europea, saranno operativi

a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di

conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando

avanti un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi

del Nord Africa'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: banchina 29 operativa. Ieri il primo accosto con la "Eurocargo
Cagliari"

(FERPRESS) - Civitavecchia, 11 AGO - Sotto l' occhio del nucleo nostromi

della Capitaneria di porto e degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale, ha

avuto luogo il primo accosto di una unità commerciale alla banchina 29 del

porto di Civitavecchia. Così un comunicato dell' Autorità portuale. Dopo il

recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile realizzato dall' AdSP nella

nuova darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell'

ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra

(banchina 29). Alla già presente "Seven Seas Splendor" si è quindi aggiunta la

motonave "Eurocargo Cagliari", che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e

confermato la sua attesa funzionalità in vista del completamento dei retrostanti

piazzali di banchina e, quindi, dell' ordinario utilizzo commerciale dell' accosto.

Al riguardo il Comandante Tomas dichiara: "Al termine delle necessarie

verifiche in materia di sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare,

della accertata operatività del nuovo pontile che permette ormeggi in

simultanea alle banchine 29 e 30, si è dato il via ad un ulteriore accosto della

nuova darsena traghetti. Mi sia consentito, quindi, di esprimere il mio sentito

apprezzamento per l' opera portuale realizzata dall' AdSP che consente di aggiungere un ulteriore tassello all' offerta

dello scalo, continuando a garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La manovra di ormeggio non ha

necessitato dell' ausilio di rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell' adeguatezza, anche dal punto di

vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di

altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28". Il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino, dal canto suo, ringrazia la

Capitaneria di Porto e il suo Comandante per la consueta e fondamentale collaborazione interistituzionale e rimarca

che "il completamento delle ulteriori due banchine della nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante

tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale stiamo puntando ed abbiamo ottime

possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti,

realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci

aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti

mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando avanti un' importante attività

promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa". Foto

VesselFinder.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, anche la banchina 29 diventa operativa

Martedì il primo accosto con la "Eurocargo Cagliari".

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Sotto l' occhio del nucleo nostromi della Capitaneria di porto e

degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale, ha avuto luogo il primo accosto

di una unità commerciale alla banchina 29 del porto di Civitavecchia. Dopo il

recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile realizzato dall' AdSP nella

nuova darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell'

ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra

(banchina 29). Alla già presente 'Seven Seas Splendor' si è quindi aggiunta la

motonave 'Eurocargo Cagliari', che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e

confermato la sua attesa funzionalità in vista del completamento dei retrostanti

piazzali di banchina e, quindi, dell' ordinario utilizzo commerciale dell' accosto.

Al riguardo il Comandante Tomas dichiara: 'Al termine delle necessarie verifiche

in materia di sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare, della

accertata operatività del nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea alle

banchine 29 e 30, si è dato il via ad un ulteriore accosto della nuova darsena

traghetti . Mi sia consentito, quindi, di esprimere il mio sentito apprezzamento

per l' opera portuale realizzata dall' AdSP che consente di aggiungere un

ulteriore tassello all' offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La

manovra di ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell'

adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in

prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28. Il Presidente dell' AdSP, Pino

Musolino, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di Porto e il suo Comandante per la consueta e fondamentale

collaborazione interistituzionale e rimarca che 'il completamento delle ulteriori due banchine della nuova darsena

traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale

stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i piazzali retrostanti e, a

quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione Europea, saranno operativi

a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di

conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando

avanti un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi

del Nord Africa'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale

Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Primo accosto alla banchina 29 del porto di
Civitavecchia

Sotto gli occhi attenti dei nostromi della Capitaneria di porto di Civitavecchia e

degli ispettori dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, si è tenuto ieri il primo accosto di una unità commerciale alla

banchina 29 del porto di Civitavecchia. Dopo il recente utilizzo della banchina

30, il secondo pontile realizzato dall' AdSP nella nuova darsena traghetti ha

infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell' ormeggio di dritta (banchina 30)

che, per la prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Alla già presente "Seven

Seas Splendor" si è quindi aggiunta la motonave "Eurocargo Cagliari", che ha

così inaugurato il nuovo ormeggio e confermato la sua attesa funzionalità in

vista del completamento dei retrostanti piazzali di banchina e, quindi, dell'

ordinario utilizzo commerciale dell' accosto. Al riguardo il Comandante Tomas

ha dichiarato: "Al termine delle necessarie verifiche in materia di sicurezza

portuale e della navigazione e, in particolare, della accertata operatività del

nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea alle banchine 29 e 30, si è

dato il via ad un ulteriore accosto della nuova darsena traghetti. Mi sia

consentito, quindi, di esprimere il mio sentito apprezzamento per l' opera

portuale realizzata dall' AdSP che consente di aggiungere un ulteriore tassello all' offerta dello scalo, continuando a

garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La manovra di ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di

rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell' adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del

nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate

all' adiacente banchina 28" Il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di porto e il

suo Comandante per la consueta e fondamentale collaborazione interistituzionale e rimarca che "il completamento

delle ulteriori due banchine della nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un

traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A

breve completeremo i piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo

perduto dell' Unione Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di

incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del

Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando avanti un' importante attività promozionale per l'

attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa".

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, la banchina 29 apre al commercio

Dopo la cruiser "Seven Seas Splendor", primo accosto di un mercantile, il ro-ro "Eurocargo Cagliari" del gruppo
Grimaldi. Musolino: "Vogliamo raggiungere il Sud del Mediterraneo"

Primo accosto stamattina di una nave commerciale alla banchina 29 del porto di

Civitavecchia, da poco operativa. Alla nave da crociera Seven Seas Splendor si

è aggiunto il ro-ro Eurocargo Cagliari del gruppo Grimaldi, che ha così

inaugurato il nuovo ormeggio e confermatone la funzionalità, in vista del

completamento dei piazzali. L' operazione di sosta è avvenuta sotto la

sorveglianza della Capitaneria di porto e degli ispettori dell' Autorità di sistema

portuale (Adsp) del Tirreno Centro Settentrionale. «La sfida che ci aspetta è non

tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di conquistare

nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo», spiega il presidente

dell' Adsp, Pino Musolino, «ed è in quest' ottica che l' Adsp sta portando avanti

un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime

commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa». Dopo il recente utilizzo della

banchina 30, il secondo pontile realizzato dall' Adsp nella nuova darsena

traghetti ha visto il contemporaneo utilizzo sia dell' ormeggio di dritta (banchina

30) che, per la prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Per il comandante

della Capitaneria della Capitale, Francesco Tomas, l' approdo è «un ulteriore

tassello all' offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La manovra di

ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell' adeguatezza,

anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche

con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28». Una banchina orientata ai rotabili e ai

passeggeri, «sui quali stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore», conclude Musolino. «A

breve - continua - completeremo i piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo

a fondo perduto dell' Unione Europea, saranno operativi a tutti gli effetti».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Operativa la banchina 29 a Civitavecchia

Redazione

CIVITAVECCHIA Anche la banchina 29 è ora operativa. Ieri, infatti, sotto

l'occhio del nucleo nostromi della Capitaneria di porto e degli ispettori

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, ha

avuto luogo il primo accosto di una unità commerciale alla banchina 29 del

porto di Civitavecchia. Dopo il recente utilizzo della banchina 30, il secondo

pontile realizzato dall'AdSp nella nuova darsena traghetti ha infatti visto il

contemporaneo utilizzo sia dell'ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la

prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Alla già presente Seven Seas

Splendor si è quindi aggiunta la motonave Eurocargo Cagliari, che ha così

inaugurato il nuovo ormeggio e confermato la sua attesa funzionalità in vista

del completamento dei retrostanti piazzali di banchina e, quindi, dell'ordinario

utilizzo commerciale dell'accosto. Al riguardo il comandante del porto C.V.

(CP) Francesco Tomas dichiara: Al termine delle necessarie verifiche in

materia di sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare, della

accertata operatività del nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea

alle banchine 29 e 30, si è dato il via ad un ulteriore accosto della nuova

darsena traghetti. Mi sia consentito, quindi, di esprimere il mio sentito apprezzamento per l'opera portuale realizzata

dall'AdSp che consente di aggiungere un ulteriore tassello all'offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti

standard di sicurezza della navigazione. La manovra di ormeggio non ha necessitato dell'ausilio di rimorchiatori

portuali, a dimostrazione dell'idoneità e dell'adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad

ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all'adiacente

banchina 28. Il presidente dell'AdSp, Pino Musolino, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di Porto e il suo

comandante per la consueta e fondamentale collaborazione interistituzionale e rimarca che il completamento delle

ulteriori due banchine della nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un

traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A

breve completeremo i piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo

perduto dell'Unione Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di

incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti mercati nell'area sud del

Mediterraneo. Ed è in quest'ottica che l'AdSp sta portando avanti un'importante attività promozionale per l'attivazione

di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inaugurato il primo accosto con la "Eurocargo Cagliari" alla banchina 29 del porto di
Civitavecchia

Civitavecchia, 11 agosto 2021 - Sotto l' occhio del nucleo nostromi della

Capitaneria di porto e degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale , ha avuto

luogo il primo accosto di una unità commerciale alla banchina 29 del porto di

Civitavecchia . Dopo il recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile

realizzato dall '  AdSP nella nuova darsena traghetti ha infatti visto i l

contemporaneo utilizzo sia dell' ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la

prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Alla già presente 'Seven Seas

Splendor ' si è quindi aggiunta la motonave ' Eurocargo Cagliar i', che ha così

inaugurato il nuovo ormeggio e confermato la sua attesa funzionalità in vista del

completamento dei retrostanti piazzali di banchina e, quindi, dell' ordinario

utilizzo commerciale dell' accosto. Al riguardo il Comandante Tomas dichiara :

'Al termine delle necessarie verifiche in materia di sicurezza portuale e della

navigazione e, in particolare, della accertata operatività del nuovo pontile che

permette ormeggi in simultanea alle banchine 29 e 30, si è dato il via ad un

ulteriore accosto della nuova darsena traghetti. Mi sia consentito, quindi, di

esprimere il mio sentito apprezzamento per l' opera portuale realizzata dall'

AdSP che consente di aggiungere un ulteriore tassello all' offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti

standard di sicurezza della navigazione. La manovra di ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di rimorchiatori

portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell' adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad

ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente

banchina 28'. Pino Musolino Il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino , dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di Porto e

il suo Comandante per la consueta e fondamentale collaborazione interistituzionale e rimarca che 'il completamento

delle ulteriori due banchine della nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un

traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A

breve completeremo i piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo

perduto dell' Unione Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di

incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del

Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando avanti un' importante attività promozionale per l'

attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa'.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, anche la banchina 29 diventa operativa

Redazione

Dopo il recente utilizzo della banchina 30, è stato inaugurato ieri il primo accosto

con la motonave "Eurocargo Cagliari". Civitavecchia - La motonave " Eurocargo

Cagliari " ha inaugurato ieri il primo accosto di una unità commerciale alla

banchina 29 del porto di Civitavecchia. Dopo il recente utilizzo della banchina

30, il secondo pontile realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale nella nuova

darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell' ormeggio di

dritta (banchina 30 con la nave "Seven Seas Splendor") che, per la prima volta,

quello di sinistra (banchina 29). Concluso l' ormeggio davanti al nucleo nostromi

della Capitaneria di porto e degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale , il

comandante Tomas ha dichiarato: "Al termine delle necessarie verifiche in

materia di sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare, della

accertata operatività del nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea alle

banchine 29 e 30, si è dato il via ad un ulteriore accosto della nuova darsena

traghetti. La manovra di ormeggio non ha necessitato dell ' ausilio di

rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell' adeguatezza, anche

dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in

contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28". Il

presidente dell' AdSP, Pino Musolino , dal canto suo, ha ringraziato la Capitaneria di Porto e il suo comandante per la

"fondamentale collaborazione interistituzionale" rimarcando che "il completamento delle ulteriori due banchine della

nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e

Ro/pax, sul quale stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore". "A breve completeremo i

piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione

Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti

con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica

che l' AdSP sta portando avanti un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime

commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa", ha concluso Musolino .

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inaugurati due nuovi accosti per navi ro-pax alla darsena traghetti del porto di
Civitavecchia

Sotto gli occhi attenti dei nostromi della Capitaneria di porto di Civitavecchia e degli

ispettori dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, si è

tenuto il primo accosto di una nave mercantile alla banchina 29 del porto di Civitavecchia.

Dopo il recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile realizzato dall'AdSP nella

nuova darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell'ormeggio di dritta

(banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Alla già presente

nave da crociera Seven Seas Splendor si è quindi aggiunta la motonave Eurocargo

Cagliari che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e confermato la sua attesa funzionalità

in vista del completamento dei retrostanti piazzali di banchina e, quindi, dell'ordinario

utilizzo commerciale dell'accosto. Al riguardo il comandante della locale Capitaneria di

porto, Francesco Tomas ha dichiarato: Al termine delle necessarie verifiche in materia di

sicurezza portuale e della navigazione e, in particolare, della accertata operatività del

nuovo pontile che permette ormeggi in simultanea alle banchine 29 e 30, si è dato il via

ad un ulteriore accosto della nuova darsena traghetti. Mi sia consentito, quindi, di

esprimere il sentito apprezzamento per l'opera portuale realizzata dall'AdSP che

consente di aggiungere un ulteriore tassello all'offerta dello scalo, continuando a garantire

i più alti standard di sicurezza della navigazione. La manovra di ormeggio non ha necessitato dell'ausilio di

rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell'idoneità e dell'adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo

pontile a ospitare più navi in contemporanea e, in prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate

all'adiacente banchina 28. Il presidente dell'AdSP, Pino Musolino, a sua volta ha ringraziato la Capitaneria di porto per

la fondamentale collaborazione rimarcando che il completamento delle ulteriori due banchine della nuova darsena

traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello ro/ro e ro/pax, sul quale

stiamo puntando e abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i piazzali retrostanti e, a

quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell'Unione Europea, saranno operativi

a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di

conquistare nuovi importanti mercati nell'area sud del Mediterraneo. Ed è in quest'ottica che l'AdSP sta portando

avanti un'importante attività promozionale per l'attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi

del Nord Africa.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, boom di imbarchi per le isole nel week- end

GAM EDITORI

11 agosto 2021 - Un fine settimana record, quello immediatamente precedente

il week-end di Ferragosto, per il porto di  Civitavecchia. Nelle giornate di

venerdì, sabato e domenica lo scalo marittimo locale ha registrato il transito di

circa trentamila passeggeri e di oltre tredicimila autovetture al seguito. Numeri

straordinariamente importanti che pongono Civitavecchia, ancora una volta, al

vertice delle classifiche nazionali in particolare per quanto riguarda i

collegamenti con la Sardegna. Da considerare, peraltro, che le operazioni si

sono svolte nella massima tranquillità e sicurezza a dimostrazione di come tutti

i protagonisti, ai vari livelli, della gestione delle partenze hanno saputo recitare

a memoria un copione consolidato, frutto di una professionalità che è andata

aumentando di anno in anno. "Vedere il terminal pieno di persone e auto pronte

a imbarcarsi per la Sardegna e la Sicilia, ma anche per la Spagna - spiega il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino - riempie gli occhi. In questo primo fine settimana

di agosto il porto di Roma sembrava la fotografia pre-pandemia. D' altronde, i

numeri parlano chiaro, visto che ci troviamo ben oltre le trentamila unità".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Dalla svolta green dei porti arriveranno nuovi posti di lavoro"

Emmanuele Gerboni

Continua l' inchiesta di ShipMag. Il presidente del porto d i  Civitavecchia:

"Dobbiamo stringere alleanza con i grandi gruppi italiani: Eni, Snam, Enel,

Fincantieri e Leonardo" Roma - 'Un porto del XXI secolo o è green o non può

definirsi porto', spiega a Shipmag il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino . Che delinea le linee guida da raggiungere: ' Per

riscontrare agli ambiziosissimi obiettivi fissati dagli SDG 2030 e dagli obiettivi di

decarbonizzazione IMO 2050, i porti devono essere sulla linea più avanzata

della partita globale della decarbonizzazione. Pino Musolino In questo senso, i

porti sono luoghi ideali dove sperimentare. Per loro natura infatti sono

energivori, sono luoghi in cui si producono molte emissioni ma al tempo stesso

sono luoghi in cui si può innovare e sperimentare: è certamente più facile

intervenire negli scali rispetto alle città o alle aree urbanizzate. Si può e si deve

intervenire proprio sui grandi spazi portuali e sugli ulteriori spazi che saranno

resi disponibili anche in virtù delle grandi rivoluzioni tecnologiche e di processo

che investiranno la logistica consentendo di installare nuova tecnologia'. Tema

lavoro, le prospettive per Musolino possono essere molto importanti: 'E' una

leva per creare nuovi investimenti e nuova occupazione, per fare upskill e reskill per i lavoratori che saranno

inevitabilmente 'vittime' dell' innovazione legata all' automazione e che potranno avere nei porti una grande opportunità

di reimpiego. Certo, non bastano le parole, la sostenibilità ambientale va praticata e non enunciata. E' evidente che

parte dei fondi che il Mite ha inserito nel PNRR e il Mims nel fondo complementare, ad esempio per il cold ironing,

dovranno essere la leva iniziale ma non certo il punto di arrivo delle ambizioni ambientali che i porti italiani si devono

porre'. Poi il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale si sofferma su un punto interessante: 'Un altro

aspetto da evidenziare è che la stragrande maggioranza dei porti è inserita al centro delle città o nelle zone limitrofe:

è chiaro che è necessario accelerare sulla decarbonizzazione degli scali affinché essi siano assolutamente

compatibili con i territori che li ospitano creando le condizioni di accettabilità sociale dei porti stessi da parte delle

proprie città. La cabina di regia Per fare tutto questo, deve esserci una strategia nazionale, che altro non è che una

concretizzazione di una strategia che deve avere un respiro europeo. Serve un piano strategico nazionale di

decarbonizzazione e "greenizzazione" dei porti che deve essere presentato a breve. Come Adsp, stiamo lavorando

singolarmente, ma ritengo che questa sia uno dei tipici momenti in cui sia la conferenza dei presidenti che il

coordinamento del ministero diventano fondamentali per scambiare buone pratiche e soprattutto uniformare verso l'

alto le azioni innovative che ogni porto applica, possibilmente anche guardando all' estero'. Uno sguardo poi ai

competitor: ' Esistono realtà come Rotterdam, Singapore, Marsiglia che hanno già fatto un percorso prima di noi e

per questo credo sia opportuno partire da buone pratiche già poste in essere con successo, anziché iniziare da zero,

da una pagina vuota. Abbiamo grandi imprese italiane come Eni, Snam, Enel, Fincantieri o Leonardo che possono

senza dubbio costituire occasioni di joint venture pubblico-privato per sposare le migliori eccellenze dell' industria

italiana con le migliori opportunità che i porti possono mettere in campo. Abbiamo gli spazi, la necessità di farlo:

possiamo utilizzare la rivoluzione verde insieme a quella della logistica e dei trasporti del prossimo futuro come

elemento di innovazione e rinnovamento per creare nuovo sviluppo e nuova occupazione nei porti italiani. E' una

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavoratori del turismo, vertice a Molo Vespucci

CIVITAVECCHIA - L' associazione Agilo è stata ricevuta ieryi dal presidente

dell' Adsp Pino Musolino, "che ringraziamo per la disponibilità e sensibilità

dimostrata, per parlare della situazione dei lavoratori del turismo nel porto di

Civitavecchia. Ci rivedremo a settembre - hanno spiegato- per parlare di

compensi ed abusivismo anche con la Regione Lazio, la città metropolitana di

Roma e gli altri interlocutori istituzionali responsabili dei controlli nello scalo. Il

Presidente si è a tal fine reso disponibile ad agevolare tali controlli che dovranno

essere comunque predisposti dalle autorità competenti. Cogliamo inoltre l'

occasione per manifestare la nostra solidarietà alla Usb Slang e ad i suoi iscritti

per l' ennesimo tentativo di intimidazione nei confronti dei lavoratori che hanno

osato protestare contro l' abbassamento delle tariffe, persino retroattivo. Una

situazione nella quale gli organismi dirigenti di Agilo si sono già trovati in prima

persona nel 2014 per aver segnalato queste situazioni. Gli Accompagnatori

turistici operanti in porto, come da sempre abbiamo segnalato, sono lavoratori

eterodiretti che fatturano ad 1 o 2 datori di lavoro. Dipendenti mascherati da

lavoratori autonomi per favorire il profitto di tour operator ed intermediari senza

scrupoli. Agilo ha scritto alle Commissioni attività produttive e turismo di Camera e Senato - hanno concluso - per

segnalare questa intollerabile anomalia, purtroppo ormai estesa a diverse professioni e difficilmente sanzionata a

causa dello scarso numero di controlli".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Beni sommersi ed emersi, Agilo soddisfatta dal convegno in porto

Agilo ha voluto ringraziare gli organizzatori del convegno "I Beni sommersi ed

emersi di Civitavecchia" per il coinvolgimento. Agilo è infatti nata nel 2013

proprio a Civitavecchia ed è una delle maggiori associazioni di categoria delle

guide e degli accompagnatori turistici in Italia. «Abbiamo - spiegano dall'

associazione - patrocinato l' evento di Incitur con grande piacere e abbiamo

colto l' occasione per mettere in evidenza alcune gravi criticità che la città sta

vivendo e che ne frenano un corretto sviluppo turistico. A Civitavecchia tra le

realtà degne di essere menzionate abbiamo quello che potrebbe diventare il

Museo del Mare e della Navigazione antica, una esposizione già realizzata e

predisposta per il pubblico che auspichiamo venga resa accessibile il prima

possibile con il supporto, attualmente carente, dell' amministrazione comunale».

Ci sono poi gli affreschi che riproducono quelli di Raffaello in Vaticano nell'

abitazione di Tarciso De Paolis e le Terme Taurine. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cna Brindisi: "Un desalinizzatore e la nascita di un porto logistico le nostre proposte"

La Cna della provincia di Brindisi ha inteso raccogliere l' invito del Ministro per il

Sud e la Coesione Territoriale a formulare proposte progettuali candidabili nell'

ambito dell' utilizzo delle risorse disponibili con il "Just Transition Fund". Nei

termini consentiti, pertanto, sono state presentate due schede progettuali

riguardanti gli ambiti portuali ed industriali della città di Brindisi. In particolare, è

stata rilanciata una proposta che come presidente della Cna Brindisi ebbi modo

di illustrare già nel febbraio del 2020 a rappresentanti del Governo nazionale e

della Regione Puglia, nell' ambito di un incontro istituzionale finalizzato proprio a

individuare forme di sostegno e di sviluppo del territorio brindisino. Si tratta di un

progetto pensato su aree portuali, retro portuali e su aree di proprietà Enel e che

interessano una porzione del sito della centrale Federico II, le banchine del porto

commerciale e le aree a ridosso dell' area portuale, già inserite nella Zona

Franca Doganale. Una concreta ipotesi di riconversione dell' esistente, a cui

andrebbero ad aggiungersi investimenti infrastrutturali per il potenziamento del

collegamento fino alla rete ferroviaria nazionale, per la digitalizzazione del

traffico merci nelle aree Zes e Zfd e per il completamento di tutto ciò che

necessita per la creazione di un grande porto logistico. Per effetto della decarbonizzazione, infatti, tali strutture non

solo sono destinate a rimanere inutilizzate, ma dovranno essere smontate e smaltite - con la conseguente bonifica

delle aree interessate - e quindi con sperpero di quantità ingenti di danaro che potrebbero essere riutilizzate per

investimenti, appunto, che consentirebbero il riutilizzo funzionale di tali strutture. La nostra proposta tende, invece, ad

un riutilizzo delle infrastrutture esistenti per far nascere uno dei più attrezzati porti logistici del bacino del

Mediterraneo. Una piattaforma che parte dalle banchine del porto commerciale di Brindisi per giungere sino ai 'dome',

le grandi strutture che contengono il carbone, percorrendo i circa 14 chilometri di asse viario attrezzato che corre di

fianco al nastro trasportatore. E' evidente che la possibilità di creare a Brindisi uno dei più grandi porti con depositi

coperti anche refrigerati, e scoperti per lo stoccaggio di merci rappresenta una occasione unica, tanto più perché gli

investimenti richiesti sarebbero ridotti al minimo proprio per la presenza delle infrastrutture già esistenti. In questo

modo, peraltro, si riuscirebbe a ridurre l' impatto socio-economico del processo di decarbonizzazione, attraendo

traffici commerciali e con evidenti positive ricadute occupazionali, posto che tutta la manodopera che sarà impiegata

nella riconversione del sito sarà locale. Il porto di Brindisi, infine, assumerebbe un ruolo strategico anche grazie alla

Zes (Zona Economica Speciale) ed alla istituzione delle zone franche doganali che sono elementi attrattori di nuovi

insediamenti imprenditoriali". La seconda proposta progettuale riguarda la possibilità di realizzare un desalinizzatore

(alimentato con fonti di energia rinnovabile) per la produzione di acqua, a sua volta finalizzata alla produzione di

idrogeno verde. Anche in questo caso siamo partit i da strutture già esistenti e che rischiano, con la

decarbonizzazione, di rimanere inutilizzate. Mi riferisco, in particolare, alle opere di 'presa a mare' che abbiamo lungo

la costa a sud di Brindisi. Queste opere potrebbero, per dimensione, garantire importanti volumi di acqua di mare da

trattare in un impianto di desalinizzazione e produrre quantitativi importanti di acqua dolce necessari per alimentare gli

impianti dedicati alla produzione di idrogeno verde, che oggi sono in fase di autorizzazione a Brindisi. E' evidente che

con questo progetto può prendere effettiva consistenza la candidatura del nostro territorio a "Hydrogen Valley" perché

si risponde ad uno dei requisiti fondamentali per la buona riuscita dei progetti di estrazione dell' idrogeno: l' acqua. E

tutto questo, salvaguardando l' ambiente. Difatti, si eviterebbe

Brindisi Report

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64



 

mercoledì 11 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 8 0 1 7 8 4 1 § ]

l' impiego di acqua di falda destinata ad uso umano e si potrebbe evitare l' impiego anche di acqua proveniente dall'

invaso del Cillarese, di cui abbiamo letto nei giorni scorsi. La presenza di un desalinizzatore, peraltro, renderebbe

ancora più attrattiva l' area industriale di Brindisi e, anche in questo caso, avrebbe effetti positivi sui livelli

occupazionali, perché le opere potrebbero essere eseguite interamente dalle imprese del territorio con impiego di

manodopera locale. Le nostre sono idee progettuali che, ovviamente, siamo pronti a condividere - per i necessari

approfondimenti - con tutti gli attori istituzionali del territorio Franco Gentile - presidente Cna provincia di Brindisi.

Brindisi Report

Brindisi
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JUST TRANSITION FUND - UN DESALINIZZATORE E LA NASCITA DI UN PORTO
LOGISTICO LE PROPOSTE DELLA CNA PER BRINDISI

La CNA della provincia di Brindisi ha inteso raccogliere l' invito del Ministro per

il Sud e la Coesione Territoriale a formulare proposte progettuali candidabili

nell' ambito dell' utilizzo delle risorse disponibili con il 'Just Transition Fund'. Nei

termini consentiti, pertanto, sono state presentate due schede progettuali

riguardanti gli ambiti portuali ed industriali della città di Brindisi. In particolare, è

stata rilanciata una proposta che il Presidente della CNA di Brindisi Franco

Gentile ebbe modo di illustrare già nel febbraio del 2020 a rappresentanti del

Governo nazionale e della Regione Puglia, nell' ambito di un incontro

istituzionale finalizzato proprio a individuare forme di sostegno e di sviluppo del

territorio brindisino. Si tratta di un progetto pensato su aree portuali, retro

portuali e su aree di proprietà Enel e che interessano una porzione del sito della

centrale Federico II, le banchine del porto commerciale e le aree a ridosso dell'

area portuale, già inserite nella Zona Franca Doganale. Una concreta ipotesi di

riconversione dell' esistente, a cui andrebbero ad aggiungersi investimenti

infrastrutturali per il potenziamento del collegamento fino alla rete ferroviaria

nazionale, per la digitalizzazione del traffico merci nelle aree ZES e ZFD e per

il completamento di tutto ciò che necessita per la creazione di un grande porto logistico. Per effetto della

decarbonizzazione, infatti, tali strutture non solo sono destinate a rimanere inutilizzate, ma dovranno essere smontate

e smaltite - con la conseguente bonifica delle aree interessate - e quindi con sperpero di quantità ingenti di danaro che

potrebbero essere riutilizzate per investimenti, appunto, che consentirebbero il riutilizzo funzionale di tali strutture. 'La

nostra proposta - afferma il Presidente Gentile - tende, invece, ad un riutilizzo delle infrastrutture esistenti per far

nascere uno dei più attrezzati porti logistici del bacino del Mediterraneo. Una piattaforma che parte dalle banchine del

porto commerciale di Brindisi per giungere sino ai 'dome', le grandi strutture che contengono il carbone, percorrendo i

circa 14 chilometri di asse viario attrezzato che corre di fianco al nastro trasportatore. E' evidente - aggiunge Gentile -

che la possibilità di creare a Brindisi uno dei più grandi porti con depositi coperti anche refrigerati, e scoperti per lo

stoccaggio di merci rappresenta una occasione unica, tanto più perché gli investimenti richiesti sarebbero ridotti al

minimo proprio per la presenza delle infrastrutture già esistenti. In questo modo, peraltro, si riuscirebbe a ridurre l'

impatto socio-economico del processo di decarbonizzazione, attraendo traffici commerciali e con evidenti positive

ricadute occupazionali, posto che tutta la manodopera che sarà impiegata nella riconversione del sito sarà locale. Il

porto di Brindisi, infine, assumerebbe un ruolo strategico anche grazie alla ZES (Zona Economica Speciale) ed alla

istituzione delle zone franche doganali che sono elementi attrattori di nuovi insediamenti imprenditoriali'. La seconda

proposta progettuale presentata dalla CNA di Brindisi riguarda la possibilità di realizzare un desalinizzatore

(alimentato con fonti di energia rinnovabile) per la produzione di acqua, a sua volta finalizzata alla produzione di

idrogeno verde. 'Anche in questo caso - afferma Gentile - siamo partiti da strutture già esistenti e che rischiano, con la

decarbonizzazione, di rimanere inutilizzate. Mi riferisco, in particolare, alle opere di 'presa a mare' che abbiamo lungo

la costa a sud di Brindisi. Queste opere potrebbero, per dimensione, garantire importanti volumi di acqua di mare da

trattare in un impianto di desalinizzazione e produrre quantitativi importanti di acqua dolce necessari per alimentare gli

impianti dedicati alla produzione di idrogeno verde, che oggi sono in fase di autorizzazione a Brindisi. E' evidente che

con questo progetto può prendere effettiva consistenza la candidatura del nostro territorio a "Hydrogen Valley" perché

Il Nautilus

Brindisi
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di estrazione dell' idrogeno: l' acqua. E tutto questo, salvaguardando l' ambiente. Difatti, si eviterebbe l' impiego di

acqua di falda destinata ad uso umano e si potrebbe evitare l' impiego anche di acqua proveniente dall' invaso del

Cillarese, di cui abbiamo letto nei giorni scorsi. La presenza di un desalinizzatore, peraltro, renderebbe ancora più

attrattiva l' area industriale di Brindisi e, anche in questo caso, avrebbe effetti positivi sui livelli occupazionali, perché

le opere potrebbero essere eseguite interamente dalle imprese del territorio con impiego di manodopera locale. Le

nostre sono idee progettuali che, ovviamente, siamo pronti a condividere - per i necessari approfondimenti - con tutti

gli attori istituzionali del territorio' Franco Gentile - Presidente CNA provincia di Brindisi.

Il Nautilus

Brindisi
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Prima riunione del comitato di gestione dell' Adsp dei mari Tirreno Meridionale e Jonio

redazione

Si è tenuta stamattina la seduta inaugurale del Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Presenti all'

incontro i membri di diritto a cui il presidente Andrea Agostinelli ha dato il suo

benvenuto e rivolto il proprio ringraziamento: . La riunione ha avuto inizio con le

presentazioni dei componenti il Comitato di gestione nella persona di

Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti

indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal

Comune di Gioia Tauro, Antonio Ranieri comandante dell' Autorità Marittima e il

segretario generale Pietro Preziosi che, per legge, assume la guida della

segreteria del Comitato. Hanno, altresì, preso parte all' incontro, per

competenza delle materie oggetto di discussione, il comandante del porto di

Crotone, Vittorio Aloi, il comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo Filippo

Salvemini, e la presidente del Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli.

Tra gli argomenti inseriti all' ordine del giorno, si è discusso del regolamento di

funzionamento di gestione del Comitato, che richiama le disposizioni della

legge 84/94, istitutiva delle Autorità di Sistema portuale. E' stato illustrato ai

presenti dal responsabile del Settore legale, Simona Scarcella, che si è soffermata sulla validità delle delibere del

Comitato che . Considerate, comunque, le diverse rilevazioni poste in essere dai componenti dell' assise è stato

deciso di sospendere l' approvazione del regolamento e rinviarla alla prossima seduta del Comitato, dopo avere

recepito i contributi dei presenti. L' incontro si è, quindi, concluso con il saluto del presidente Andrea Agostinelli che,

nel rinnovare il suo ringraziamento, ha dato appuntamento al prossimo settembre.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità Portuale del Tirreno meridionale e Ionio riunisce il primo Comitato di Gestione

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 11 AGO - Si è tenuta stamattina la seduta

inaugurale del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. Presenti all' incontro i membri di diritto a cui il

presidente Andrea Agostinelli ha dato il suo benvenuto e rivolto il proprio

ringraziamento: . Lo rende noto un comunicato dell' Autorità La riunione ha

avuto inizio con le presentazioni dei componenti il Comitato di gestione nella

persona di Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria,

Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio

Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro, Antonio Ranieri comandante dell' Autorità

Marittima e il segretario generale Pietro Preziosi che, per legge, assume la

guida della segreteria del Comitato. Hanno, altresì, preso parte all' incontro, per

competenza delle materie oggetto di discussione, il comandante del porto di

Crotone, Vittorio Aloi, il comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo Filippo

Salvemini, e la presidente del Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli.

Tra gli argomenti inseriti all' ordine del giorno, si è discusso del regolamento di

funzionamento di gestione del Comitato, che richiama le disposizioni della

legge 84/94, istitutiva delle Autorità di Sistema portuale. E' stato illustrato ai presenti dal responsabile del Settore

legale, Simona Scarcella, che si è soffermata sulla validità delle delibere del Comitato che . Considerate, comunque,

le diverse rilevazioni poste in essere dai componenti dell' assise è stato deciso di sospendere l' approvazione del

regolamento e rinviarla alla prossima seduta del Comitato, dopo avere recepito i contributi dei presenti. L' incontro si

è, quindi, concluso con il saluto del presidente Andrea Agostinelli che, nel rinnovare il suo ringraziamento, ha dato

appuntamento al prossimo settembre.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti calabresi, prima riunione del Comitato di gestione

Vertice di avviamento tra autorità portuale, Regione Calabria, Città Metropolitana di Reggio, Comune e Capitaneria.
A settembre l' approvazione del regolamento del "parlamentino"

Prima riunione stamattina del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema

portuale (Adsp) di Tirreno Meridionale e Ionio, ovvero Gioia Tauro, Taureana di

Palmi, Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Una riunione a due mesi

dalla nascita dell' ente che amministra i principali scali calabresi, che da p«iena

operatività quale organo collegiale di indirizzo strategico di vertice, ispirato

nella propria azione a criteri di efficacia, trasparenza, managerialità e

produttività», come ha detto in apertura il presidente dell' Adsp, Andrea

Agostinelli. Un vertice di assestamento, con all' ordine del giorno la discussione

del regolamento del "parlamentino", basato sulla legge 84/94 che istituisce

prima le autorità portuali e, dalla riforma del 2016, le autorità di sistema

portuale. Il responsabile del settore legale, Simona Scarcella, ha precisato che

il Comitato già nella deliberazione avvia azioni esecutive, cioè col voto, e non

successivamente con l' approvazione del verbale. La deliberazione, spiega

Scarcella, assume «immediata esecutività all' atto di assunzione di voto e non

in seguito all' approvazione dei verbali, che per legge avviene nella seduta

successiva». Considerate, comunque, le diverse rilevazioni poste in essere dai

componenti dell' assise, è stato deciso di sospendere l' approvazione del regolamento e rinviarla alla prossima seduta

del Comitato, dopo avere recepito i contributi dei presenti. Prossima riunione a settembre. La riunione ha avuto inizio

con le presentazioni dei componenti: Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria; Domenico Berti

indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria; Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro; Antonio Ranieri

comandante dell' Autorità Marittima, e il segretario generale Pietro Preziosi che, per legge, assume la guida della

segreteria del Comitato. Hanno, altresì, preso parte all' incontro, per competenza delle materie oggetto di

discussione, il comandante del porto di Crotone, Vittorio Aloi, il comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo

Filippo Salvemini, e la presidente del Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: prima seduta Comitato di gestione

Agostinelli: organo collegiale di indirizzo strategico di vertice

Redazione

GIOIA TAURO Si è tenuta stamattina la seduta inaugurale del Comitato di

gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Presenti all'incontro i membri di diritto a cui il presidente Andrea Agostinelli ha

dato il suo benvenuto e rivolto il proprio ringraziamento: per il futuro lavoro

che sarà portato avanti in modo costruttivo dal Comitato di gestione, ha detto

che ho voluto riunire oggi a soli due mesi dall'istituzione dell'Ente. Con

l'odierna riunione, questa assise, che mi onoro di presiedere, assume la piena

operatività quale organo collegiale di indirizzo strategico di vertice, ispirato

nella propria azione a criteri di efficacia, trasparenza, managerialità e

produttività. La riunione ha avuto inizio con le presentazioni dei componenti il

Comitato di gestione nella persona di Tommaso Calabrò in rappresentanza

della Regione Calabria, Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di

Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro, Antonio

Ranieri comandante dell'Autorità Marittima e il segretario generale Pietro

Preziosi che, per legge, assume la guida della segreteria del Comitato.

Hanno, altresì, preso parte all'incontro, per competenza delle materie oggetto

di discussione, il comandante del porto di Crotone, Vittorio Aloi, il comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo

Filippo Salvemini, e la presidente del Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli. Tra gli argomenti inseriti all'ordine

del giorno, si è discusso del regolamento di funzionamento di gestione del Comitato, che richiama le disposizioni

della legge 84/94, istitutiva delle Autorità di Sistema portuale. E' stato illustrato ai presenti dal responsabile del Settore

legale, Simona Scarcella, che si è soffermata sulla validità delle delibere del Comitato che assumono immediata

esecutività all'atto di assunzione di voto e non in seguito all'approvazione dei verbali, che per legge avviene nella

seduta successiva. Considerate, comunque, le diverse rilevazioni poste in essere dai componenti dell'assise è stato

deciso di sospendere l'approvazione del regolamento e rinviarla alla prossima seduta del Comitato, dopo avere

recepito i contributi dei presenti. L'incontro si è, quindi, concluso con il saluto del presidente Andrea Agostinelli che,

nel rinnovare il suo ringraziamento, ha dato appuntamento al prossimo Settembre.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Prima riunione del Comitato di Gestione dell' Adsp dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

Presenti all' incontro i membri di diritto a cui il presidente Andrea Agostinelli ha dato il suo benvenuto

Redazione ReggioTV

Si è tenuta stamattina la seduta inaugurale del Comitato di gestione dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Presenti all' incontro i

membri di diritto a cui il presidente Andrea Agostinelli ha dato il suo benvenuto e

rivolto il proprio ringraziamento: "Per il futuro lavoro che sarà portato avanti in

modo costruttivo dal Comitato di gestione, - ha detto - che ho voluto riunire oggi

a soli due mesi dall' istituzione dell' Ente. Con l' odierna riunione, questa assise,

che mi onoro di presiedere, assume la piena operatività quale organo collegiale

di indirizzo strategico di vertice, ispirato nella propria azione a criteri di efficacia,

trasparenza, managerialità e produttività". La riunione ha avuto inizio con le

presentazioni dei componenti il Comitato di gestione nella persona di Tommaso

Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti indicato dalla

Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia

Tauro, Antonio Ranieri comandante dell' Autorità Marittima e il segretario

generale Pietro Preziosi che, per legge, assume la guida della segreteria del

Comitato. Hanno, altresì, preso parte all' incontro, per competenza delle materie

oggetto di discussione, il comandante del porto di Crotone, Vittorio Aloi, il

comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo Filippo Salvemini, e la presidente del Collegio dei Revisori, Maria

Teresa Mazzitelli. 11-08-2021 14:13.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Prima riunione del Comitato di Gestione dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Gioia Tauro. 11 agosto 2021 - Si è tenuta stamattina la seduta inaugurale del

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. Presenti all' incontro i membri di diritto a cui il presidente

Andrea Agostinelli ha dato il suo benvenuto e rivolto il proprio ringraziamento: .

Andrea Agostinelli La riunione ha avuto inizio con le presentazioni dei

componenti il Comitato di gestione nella persona di Tommaso Calabrò in

rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti indicato dalla Città

Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro,

Antonio Ranieri comandante dell' Autorità Marittima e il segretario generale

Pietro Preziosi che, per legge, assume la guida della segreteria del Comitato.

Hanno, altresì, preso parte all' incontro, per competenza delle materie oggetto

di discussione, il comandante del porto di Crotone, Vittorio Aloi, il comandante

del porto di  Gioia Tauro, Giancarlo Filippo Salvemini, e la presidente del

Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli. Tra gli argomenti inseriti all'

ordine del giorno, si è discusso del regolamento di funzionamento di gestione

del Comitato, che richiama le disposizioni della legge 84/94, istitutiva delle

Autorità di Sistema portuale. E' stato illustrato ai presenti dal responsabile del Settore legale, Simona Scarcella, che si

è soffermata sulla validità delle delibere del Comitato che . Considerate, comunque, le diverse rilevazioni poste in

essere dai componenti dell' assise è stato deciso di sospendere l' approvazione del regolamento e rinviarla alla

prossima seduta del Comitato, dopo avere recepito i contributi dei presenti. L' incontro si è, quindi, concluso con il

saluto del presidente Andrea Agostinelli che, nel rinnovare il suo ringraziamento, ha dato appuntamento al prossimo

settembre.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, prima riunione del Comitato di gestione

Redazione

Da oggi ha assunto la piena operatività l' organo collegiale di indirizzo strategico

dell' Authority. Gioia Tauro - Con la riunione inaugurale di questa mattina, il

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio ha assunto la piena operatività. La riunione ha avuto inizio

con le presentazioni dei componenti il Comitato di gestione nella persona di

Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Dome nico Berti

indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal

Comune di Gioia Tauro, Antonio Ranier i comandante dell' Autorità Marittima e il

segretario generale Pietro Preziosi che, per legge, assume la guida della

segreteria del Comitato. Hanno preso parte all' incontro, per competenza delle

materie oggetto di discussione, il comandante del porto di Crotone, Vittorio Aloi

, il comandante del porto di Gioia Tauro, Giancarlo Filippo Salvemini , e la

presidente del Collegio dei Revisori, Maria Teresa Mazzitelli . Tra gli argomenti

inseriti all' ordine del giorno, si è discusso del regolamento di funzionamento di

gestione del Comitato, che richiama le disposizioni della legge 84/94, istitutiva

delle Autorità di Sistema portuale . E' stato illustrato ai presenti dal responsabile

del settore legale, Simona Scarcella , che si è soffermata sulla validità delle delibere del Comitato che 'assumono

immediata esecutività all' atto di assunzione di voto e non in seguito all' approvazione dei verbali, che per legge

avviene nella seduta successiva'. Considerate, comunque, le diverse rilevazioni poste in essere dai componenti dell'

assise è stato deciso di sospendere l' approvazione del regolamento e rinviarla alla prossima seduta del Comitato,

dopo avere recepito i contributi dei presenti. L' incontro si è, quindi, concluso con il saluto del presidente Andrea

Agostinelli che, nel rinnovare il suo ringraziamento, ha dato appuntamento al prossimo settembre.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro sarà raggiunta dal nuovo servizio Indus 2 di Msc

A distanza di poco meno di un anno , Msc è tornata a riorganizzare i suoi

servizi container che mettono in relazione il subcontinente indiano con il Medio

Oriente e la costa est degli Stati Uniti, reintegrando il porto di Gioia Tauro che

all' epoca ne era stato estromesso. In particolare lo scalo calabrese,

originariamente incluso nel collegamento chiamato Indus, è stato ora inserito

nel nuovo Indus 2, che verrà lanciato il 30 di agosto e che in particolare metterà

in relazione l' India nord occidentale con gli Usa. Nel dettaglio la rotazione

osservata sarà Mundra - Nhava Sheva - Gioia Tauro - Sines - Norfolk -

Baltimore - Miami - Freeport - Mundra e il primo viaggio vedrà impiegata la

MSC Michaela, con capacità di 9.411 Teu. Contestualmente, Msc ha anche

riorganizzato i suoi servizi Indus e Indusa. Il primo, che si concentrerà su India

nord occidentale, Pakistan, Medio Oriente e costa orientale degli Stati Uniti,

scalerà nell' ordine i port di Abu Dhabi - Jebel Ali - Port Qasim - Nhava Sheva -

Mundra - Haifa - New York - Savannah - Houston - Freeport - Marsaxlokk - King

Abdullah Port - Abu Dhabi. La prima partenza del collegamento nella sua

versione aggiornata avverrà il 29 agosto e sarà affidata alla MSC Amalfi

(9.437 Teu). Indusa collegherà invece India sudorientale, Sri Lanka, Bangladesh e costa est degli Usa, scalando nell'

ordine Mundra - Nhava Sheva - Colombo - Barcelona - Valencia - Sines - New York - Savannah - Charleston - Mundra.

Il debutto del rinnovato collegamento avrà luogo il 2 settebre con la Varna Bay, portacontainer con capacità di 8.566

Teu. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nel solo secondo trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Palermo è cresciuto
del +12,8%

Nel primo semestre di quest' anno l' incremento è stato del +4,8% Nel primo

semestre del 2021 il porto di Palermo ha movimentato 3,64 milioni di tonnellate

di merci, con un incremento del +4,8% sulla prima metà dello scorso anno che

è frutto della crescita del +12,8% del traffico movimentato nel solo secondo

trimestre del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020 che ha più che

compensato il calo del -2,5% del traffico movimentato nei primi tre mesi di

quest' anno. Nel solo secondo trimestre del 2021 il traffico è stato di 1,89

milioni di tonnellate rispetto a 1,67 milioni di tonnellate nel corrispondente

periodo dello scorso anno, con un traffico di carichi allo sbarco che è

ammontato a 1,11 milioni di tonnellate (+14,4%) e di carichi all' imbarco che si è

attestato a 777mila tonnellate (+10,5%). Nel solo settore delle merci varie il

totale è stato di 1,80 milioni di tonnellate (+10,7%), di cui 1,76 milioni di

tonnellate di rotabili (+11,1%) e 37mila tonnellate di merci in container (-6,5%).

Accentuato il rialzo dei volumi di rinfuse liquide e di rinfuse solide che sono

risultati pari rispettivamente a 63mila tonnellate (+46,0%) e 25mila tonnellate

(+412,0%). Il traffico dei passeggeri è stato complessivamente di 224mila

persone (+170,2%), inclusi 20mila passeggeri trasportati dai servizi di linea a corto raggio (+100,4%), 189mila

trasportate dai traghetti (+159,0%) e 15mila crocieristi, traffico - quest' ultimo - che nel periodo aprile-giugno del 2020

era assente a causa della pandemia.

Informare

Palermo, Termini Imerese


